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<& ono nate male, rischiano di finire peggio. Mi riferisco alle 
celebrazioni per il 150° anniversario dell'Unità italiana. L'organizzazione infatti 
versa ancora nel marasma. Sembrava che l'appello dell'anno scorso del 
Presidente della Repubblica, preoccupato per la mancanza di una 
programmazione adeguata e per i ritardi accumulati, fosse servito a dare la 
scossa giusta. E invece riecco la stagnazione. 

Le dimissioni di Carlo Azeglio Ciampi dalla presidenza del Comitato dei Garanti 
delle celebrazioni, ufficialmente per ragioni personali, non nascondono in 
realtà la delusione per l'odierno stato delle cose. Condivisa da altri membri 
dello stesso organismo, che lo hanno seguito nel rinunciare all'incarico. 

E' il momento di parlare chiaro: si vogliono o non si vogliono fare queste 
celebrazioni? 

Non si pretendono cose faraoniche, da propaganda nazionalista; si chiede solo 
un piano ampio e intelligente di iniziative che comunichino agli italiani, 
spaventosamente carenti da questo punto di vista, un'idea del loro Paese che 
non sia la solita, triste, cialtrona retorica della terra del genio e delle 
bellezze, di sole, pizza e spaghetti, della Nazionale di calcio. 

Ci possono essere anche ragioni per giustificare l'insufficiente impegno finora 
dimostrato, la crisi economica innanzitutto, non voglio pensare a un 
opportunismo politico in favore di una componente della maggioranza di 
governo, sarebbe meschino e suicida. Nel caso, si abbia l'onestà di dirlo. 

Ci si renda conto però, della gravità, in una fase di seria crisi civile e culturale 
come l'attuale, che comporta un simile disimpegno. 

Uno Stato che non sa celebrare decentemente se stesso, la sua storia, il senso 
della sua esistenza è uno Stato dimezzato. Non è Italia. 

Se è questo che si comunica, ne pagheremo di sicuro le conseguenze. 



speranza61@ fastwebnet. /1 












LA MIA E SOLO INVIDIA! 


Lo scandalo capitolino sulle assunzione a chiamata diretta di centinaia di 
persone nelle aziende municipalizzate del comune mi ha spinto a qualche 
riflessione sullo spirito di servizio che anima alcuni di noi appartenenti alle 
Forze di Polizia. 

Di sicuro vi domanderete cosa possano centrare gli uomini delle Forze di 
Polizia con le assunzioni del comune. Ve lo spiego subito. 

L'ennesimo scandalo, che ha costretto il sindaco Alemanno ad indire una 
conferenza stampa per chiarire che lui di tali assunzioni non ne sapeva nulla, 
ha fatto emergere che tra i beneficiari degli incarichi a chiamata vi erano 
anche due figli del suo caposcorta. E non solo. Il conseguente scambio di 
accuse tra destra e sinistra in ordine alle modalità di tali assunzione ha poi 
portato alla luce che anche un uomo della scorta dell'ex sindaco Veltroni, nei 
decorsi anni era stato toccato allo stesso modo dalla dea bendata, grazie 
all'assunzione di un congiunto da parte di una municipalizzata. 

Pur non sapendo sei i due accoliti della dea bendata siano poliziotti o 
carabinieri e benché sicuro che sapranno dimostrare che le assunzioni sono 
scaturite dall'accertata capacità professionale dei loro parenti, guardandomi 
allo specchio, mi è venuto spontaneo darmi dello cretino. 

""Brutto stupido"""- mi sono detto - '"'sono anni che corri dalla mattina alla 
sera su di una autoradio. Sono anni che ti guadagni da vivere in silenzio, senza 
chiedere nulla a chicchessia. Sono anni ormai che hai due figli in età da lavoro 
che vivono da eterni precari. E' possibile che non hai capito che devi cercare 
qualcosa di diverso che ti porti a stare vicino a chi conta, se non altro, per 
sapere in anteprima e in via esclusiva che esistono possibilità di assunzioni che 
raggirano le procedure concorsuali? E' possibile che non hai capito che devi 
lasciare la strada ed il contatto con la gente?"" 

Non aggiungo altro poiché la mia è solo invidia! 

l'ultimo dei mohicani 
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RM A DA SCIOGL IERE _ 

Si sciolgono le aziende inefficienti, non quelle che rendono! 

Leggo che un tale, Valerio Mattioli, non meglio noto agli atti, va proclamando 
ai quattro venti che da alcuni mesi sono ormai incessanti i richiami del ministro 
dell'interno Maroni sulla necessità di una riforma che veda una reale 
unificazione delle Forze di Polizia con il contestuale passaggio dell'Arma alle 
dipendenze di tale dicastero. 

Non prendo in considerazione le espressioni ironiche del sunnominato contro il 
Ministro della Difesa (che si oppone a questa unificazione), perché 
impoveriscono il dibattito. 

Secondo costui dovrebbe essere applicato l'art. 3 della legge 121/1981 
secondo la quale «L‘Amministrazione della pubblica sicurezza è civile 
ed ha un ordinamento speciale», anche all'Arma, per la sua smilitarizzazione. 
Vorrei ricordare a questo improvvisato interprete del diritto, che il suddetto 
articolo riguardava solo ed esclusivamente il nuovo corpo della Polizia di Stato, 
e non anche l'Arma, che più avanti, viene espressamente definita "forza 
armata in servizio permanente di pubblica sicurezza". 

Il legislatore dell'epoca, in maniera molto avveduta, ha saputo ben distinguere 
i campi dazione. E i cittadini gli sono grati perché nel nostro Paese vi sono due 
forze di polizia che non dipendono dallo stesso Ministro, a garanzia delle 
libere istituzioni democratiche. Con certi chiari di luna è meglio avere qualche 
valvola di sicurezza in più! 

Ho operato per oltre 40 anni in mezzo ai Carabinieri. Stia tranquillo, questo 
Valerio Mattioli, non meglio noto agli atti: la militarità non è un disvalore, ma 
un prodigioso valore aggiunto, che unita alla (permettetemi l'uso improprio del 
termine) "polizietà" realizza un prodotto che ci viene invidiato a livello 
internazionale. 

Mentre ero Comandante del Reggimento di Roma, con un battaglione 
dipendente in Kossovo, un mio maggiore mi telefonò dicendomi che il Generale 
Comandante di tutti i reparti NATO in quel paese gli aveva chiesto: "Maggiore, 
mi vuole spiegare come mai quando si verifica un turbamento dell'ordine 
pubblico, se invio poliziotti di altri paesi, succede il finimondo? Se mando, 







invece, voi carabinieri, tutto si risolve pacificamente". 

Il maggiore ha rispose: “Lo facciamo da circa due secoli, quello di stare in 
mezzo alla gente, di non essere una volgare sbirraglia, che picchia 
selvaggiamente i cittadini che manifestano. Preferiamo dialogare con loro e 
risolvere pacificamente il tutto. E questo nostro modo di fare ci deriva dal 
nostro costume di essere militari gentiluomini". 

I carabinieri non sono attaccati (da non so chi), caro Signor Mattioli, non 
perché sono autonomi (magari lo fossero! Tanti diritti dei cittadini verrebbero 
maggiormente rispettati!), ma perché sono apolitici, mentre qualcun altro se 
con un occhio indaga, strizza l'altro al partito in cui è inserito, certo che poi vi 
farà carriera. Sta tutto qui il segreto del nostro successo. Qualcuno ci imiti. 
Ne trarrebbero vantaggio le Istituzioni dello Stato. 

Questo signor Mattioli propugna lo scioglimento dell'Arma. 

Qualche tempo fa parlando con un imprenditore (di quelli veri, che producono 
ricchezza) dei risultati che ogni forza di polizia porta nel paniere dello Stato 
(60% Arma; 40% tutti gli altri corpi di polizia, cioè 110.000 Carabinieri contro 
250.000 circa poliziotti, finanzieri, agenti di custodia e forestali, senza 
prendere in considerazione i vigili urbani), quando costui li apprese, mi rispose: 
“Nella mia azienda, di fronte a questi risultati, li avrei già sciolti". 

Io non sono d'accordo, perché come ho detto prima, in uno Stato democratico 
prevale il principio della salvaguardia delle libere istituzioni democratiche 
rispetto a quello della sicurezza pubblica. 

Le posso assicurare che il legame che ci tiene uniti alla Difesa 
da oltre duecento anni non è per nulla soffocante, né ha mai condizionato 
destini, carriere ed efficienza. Questo legame invece ci esalta. 

La nostra Forza armata non ha ancora dominato la criminalità organizzata in 
tutte le regioni d'Italia, non perché militare, ma perché una certa classe 
politica non l'ha messa nelle condizioni di farlo. Quando ciò è avvenuto, alcuni 
fenomeni devianti, come il banditismo, il terrorismo e così via, sono stati 
eliminati. Non voglio qui ricordare l'eroico impegno di Carlo Alberto dalla 
Chiesa. 

Diceva il filosofo Seneca: “Fidelem si putaveris, facies". Cioè: “Credi nella sua 
fedeltà; te lo renderai fedele". 

Purtroppo negli anni, in taluni momenti questa fedeltà non c'è stata. Quando le 
squadracce di Mussolini negli anni '20 usavano ogni genere di violenza, sarebbe 
stato sufficiente al Re ordinare di spazzarle via. Ma lui non lo fece. Chiamò i 
Carabinieri solo nel 1943 per farlo arrestare. Ma era ormai troppo tardi. 


5 





Mi viene un terribile sospetto: si vogliono sciogliere i Carabinieri perché 
qualcuno deve ancor di più fare i propri comodacci? 

E allora, signor Valerio Mattioli, dia fiducia ai Carabinieri, come lo fanno 
milioni di italiani, che li vogliono così come sono: seri, attenti, premurosi, vicini 
alla gente. E se qualcuno di noi sbaglia, mi creda i primi a dolercene siamo 
proprio noi. 

E come, quel bravo giovane carabiniere, che quando cadde la neve nel paesello 
dove faceva servizio, pur con la febbre si mise per strada ad aiutare la gente, 
noi per rimediare a questi fattacci ci mettiamo a lavorare con maggiore 
impegno. Tutti i giorni, sabato e domenica compresi. Mentre gli altri riposano. 
Spero che lei raccolga questa mia esortazione a non intaccare un patrimonio, 
che tutto il mondo ci invidia. 

Sarà ricordato come un buon Italiano. 

Antonio Pappalardo 
italiadalsud@libero.it 

bÌII BcARO finanziere ti siano vicini _ 

La giornata di ieri sarà ricordata per molto tempo per quello che si è 
verificato all'interno e all'esterno del Parlamento. 

Nel Parlamento si è consumata la farsa che avevamo preannunciato: tutti al 
posto loro! 

All'esterno, si sono registrati scontri che non si vedevano da anni, esplosi nel 
momento in cui è passata la notizia della fiducia ottenuta dal Berlusca. 

Le immagini diramate dalla televisione ci hanno riportato agli anni di piombo, 
periodo in cui, a causa del contrapporsi dell'ideologia capitalista e di quella 
comunista, regnava l'odio: macchine bruciate, negozi danneggiati, cassonetti 
dell'immondizia distrutti, assalti ed insulti ai mezzi ed agli uomini delle forze 
di polizia che hanno fatto egregiamente il loro lavoro, evidenziando tanta 
pazienza e mantenendo nervi saldi. 

In tutta sincerità, dinanzi a quelle immagini, ho pensato che qualcuno dall'alto 
in qualche modo ci ha protetto. Poteva scapparci il morto! 

Questa mattina, leggendo una parte della stampa, mi sono reso conto che 
qualcuno ha stigmatizzato e criticato il comportamento di un finanziere che 
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circondato, attorniato, aggredito e percosso da un nugolo di manifestanti, è 
stato fotografato, piegato su se stesso, con la pistola in mano. 

Quella di questo finanziere è destinata a diventare una delle immagini simbolo 
della giornata di ordinaria follia andata in scena a Roma, in quanto espressione 
dell'ipocrisia che ci circonda e della tentazione di scaricare su altri le 
responsabilità di quanto accade. Quel finanziere, benché chiaramente 
sopraffatto, è stato chiamato a chiarire il perché avesse preso l'arma. Il suo 
Comando Generale ha diffuso un comunicato per chiarire che quell'uomo si era 
solo preoccupato di proteggere la propria pistola. 

Eppure nelle foto scattate dai reporter si vedevano in modo inequivocabile 
spranghe e sampietrini nelle immediate vicinanze di quel "poveraccio"! 

Mi scusi finanziere se mi sono permesso di chiamarla "poveraccio". L'ho fatto 
per farmi capire da qualche politico o mestierante che vede noi appartenenti 
delle forze di polizia sempre dalla parte del potente. 

Noi in piazza ieri non tutelavamo l'esecutivo, ma l'interesse a manifestare 
pacificamente di tante altre migliaia di poveracci che esprimono il loro 
consenso o dissenso in modo differente. 

Forse anche quel finanziere era ideologicamente dalla parte dei manifestanti! 

E pensare che un noto esponente dell'attuale opposizione, non molto tempo fa, 
ha avuto l'ardire di affermare che "essere di sinistra significa vedere le cose 
con gli occhi dei più deboli", cioè, dei "poveracci". 

L'ultimo dei mohicani 


L LUPO PERDE IL PELO, MA NON IL VIZIO 

Voi mi chiedete chi è il lupo, qual è il pelo e qual è il vizio. Lo scoprirete da voi, via via 
che la nostra chiacchierata si inerpicherà per sentieri tortuosi e difficili. 

Mentre si discuteva se dare la fiducia al governo Berlusconi, fuori i cittadini 
manifestavano, alcuni (davvero pochi) compostamente, i più (aizzati da una 
propaganda a senso unico) con una violenza che non vedevamo nelle nostre piazze da 
parecchio tempo. La voce, che è corsa, è quella che correva quando i comunisti negli 
anni ’50 e '60 aizzavano operai e studenti contro il governo, che inopinatamente aveva 
osato allearsi con gli americani e non con i sovietici, che difendevano il popolo e la 
democrazia. A loro dire. Li vedo ancora, mentre i carri armati sovietici invadevano 
l'Ungheria e la Cecoslovacchia, inneggiare comunque a quel regime, ritenuto liberale. 



7 








Oggi, come allora, poliziotti e carabinieri (questi ultimi additati come fascisti, brutti 
e neri) stanno in piazza a prendersi sputi, insulti, odio, bastonate e pietrate. E se 
qualcuno di questi figli di papà, dopo averli picchiati, cade a terra e qualche poliziotto 
gli da un calcio in culo, la televisione riprende il calcio e non quello che questo figlio di 
puttana ha fatto poco prima. 

Voglio porre una domanda a quei cittadini che sempre e comunque si scagliano contro 
le forze dell'ordine: se qualcuno vi da un pugno in faccia, voi che fate? Lo guardate 
bonariamente e gli dite: "Birichino, queste cose non si fanno"? Oppure gli mollate 
come minimo un ceffone? 

Una ex comunista, che non ha perso il vizio, si è subito scagliata contro un 
finanziere perché fotografato con la pistola in pugno. La sciagurata non aveva 
accertato che il finanziere si stava difendendo da quattro mascalzoni, che tentavano 
di portargli via la pistola. Una cosa da niente. Una birichinata! E i giudici, che Dio li 
benedica, subito li hanno messi fuori. Che stavano facendo di male? Stavano 
rompendo solo qualche vetrina, spaccando autovetture, incendiando negozi e 
quant'altro capitava loro sotto tiro. Una goliardata. Poveri giovani (qualcuno è anche 
minorenne) non sanno come divertirsi. In discoteca è divenuto noioso starci. Sempre 
la solita musica assordante. E se qualche professore universitario, a seguito della 
riforma Gelmini, perde i suoi tanti privilegi e aizza i giovani contro il governo, e 
costoro rompono tutto, tanto di guadagnato. 

Che tristezza! Una volta i giovani scendevano in piazza, sorretti da una ideologia, 
che per quanto sbagliata, era comunque una ideologia, una fede. Oggi non credono più 
in niente e vanno in piazza per ammazzare la noia, così favorendo interessi delle lobby 
di potere politico ed economico. Chissà cosa direbbe oggi Pasolini nello scrutare 
questi volti! Altro che bamboccioni, come diceva un ministro, che è stato subito 
crocifisso. 

Il finanziere, la cui pistola è caduta a terra e l'ha raccolta prima che la prendessero 
quei facinorosi, si è dovuto giustificore. Come se fosse lui il violento. Come se fosse 
stato lui ad aver causato tutte quelle violenze. Come se fosse lui il lupo, che non ha 
perso né il pelo né il vizio. E ancora una volta si è tentato di far passare per cattivi i 
poliziotti. 

Mentre correvano queste immagini, ero seduto a tavola con alcuni giovani, che il 
giorno prima avevano eseguito una mia opera. Uno di essi ha subito criticato i 
poliziotti, accusandoli di essere violenti. Grazie al cielo solo uno. Gli altri gli hanno 
detto che prima di giudicare occorre accertare quello che è accaduto prima. 

Ma uno di essi ha già sentenziato. Quanti di questi giovani si sono formati una 
mentalità di avversione nei confronti delle forze dell'ordine? Pochi? Tanti? 

Non ha importanza perché quei pochi possono divenire i futuri violenti di un nuovo 
terrorismo. Che nascerà perché qualcuno spinge le folle affinché Berlusconi si tolga 
comunque dai piedi. Con le buone o con le cattive. 
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Un avversario politico si abbatte con i metodi della democrazia e non con la violenza! 
E il popolo è l'unico suo sovrano. 

Guai a usare la piazza contro gli avversari politici, considerati veri e propri nemici, 
da annientare. 

In questo modo non si va da alcuna parte. E questa classe dirigente politica 
dimostra ancora una volta la sua debolezza e incapacità a gestire i fenomeni sociali. 

Ammonisce Cristo: "Chi di spada ferisce, di spada perisce". 

I Comunisti, che aizzavano le folle e usavano ogni tipo di violenza, quando sono 
andati al potere, hanno compreso quanto è duro governare con i giovani che ormai 
hanno conosciuto la strada della violenza. E hanno cercato di correre ai ripari. Troppo 
tardi. 

La storia e i popoli ormai hanno decretato la loro fine. I loro rigurgiti sono da 
commiserare. 

Antonio Pappalardo 
i ta I i au ni taf ed era I e@l i b ero. i t 


DIFFAMAZIONE VIA INTERNET, ASSOLTO LUCA TARTAGLIONE (COCER) 


circa 4 anni di vicende processuali, la Corte Militare 
d'Appello, confermando la sentenza assolutoria di 1° grado, ha assolto il delegato 
COCER Interforze Luca Tartaglione di Marcianise, rappresentato e difeso dal 
Avvocato Giacomo Tartaglione dall'accusa di diffamazione. Il delegato Cocer fu 
tratto a giudizio avanti il Tribunale Militare di Napoli per il contesto di 
Diffamazione militare pluriaggravata via internet quando era un delegato COIR dal 
quale fu assolto il 26 febbraio 2010. L'istruttoria dibattimentale di primo grado non 
offrì però elementi certi ed inequivocabili tali da ascrivere il fatto-reato al militare 
che ha, di contro, sempre rigettato le accuse. Pur tuttavia i giudici del Tribunale 
Militare di Napoli ritennero di applicare alla fattispecie di reato l'esimente del 
diritto di cronaca e di critica. A quest'ultimo riguardo rimarca che il diritto di 
critica, consistendo per definizione in una interpretazione soggettiva, in un giudizio 
o in una opinione spesso di antitesi polemica, presenta come requisito di liceità la 
mera riferibilità a dati di fatto reali e veritieri. In subiecta materia si ritiene 
generalmente che il limite della continenza debba essere inteso in senso meno 
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restrittivo rispetto ad altre occasioni di esercizio del diritto di critica, giungendo 
finanche ad affermarsi la liceità di "toni esagerati o aggressivi" ove utilizzati in 
relazione a scopi ed interessi corporativi. Dunque ieri innanzi alla Corte Militare di 
Appello a confutazione di quanto sostenuto dalla parte civile nel proprio atto di 
appello ovvero la negazione del diritto di critica al "semplice" delegato COIR, è stato 
rimarcato dal delegato COCER Luca Tartaglione ma soprattutto dal suo difensore 
Avvocato Giacomo Tartaglione come tale pericolosa ed illiberale tesi argomentata 
dalla parte civile in ragioni di norme interne non certo di rango Costituzionale non 
trovava applicazione in diritto. L' Avvocato Giacomo Tartaglione con una brillante 
arringa ha di fatto arginato una pericolosa "deriva democratica" che avrebbe potuto 
comprimere fondamentali diritti riconosciuti anche ai cittadini a status militare in 
specie l'esercizio del diritto costituzionalmente tutelato di manifestare liberamente 
il proprio pensiero (art. 21 Cost.) riconosciuto a tutti i militari, a prescindere da una 
eventuale loro carica rappresentativa, siano essi delegati COBAR, COIR o COCER, 
ciò anche in armonia con l'art. 52 della Costituzione a tenore del quale 
"L'ordinamento delle Forze armate si informa allo spirito democratico della 
Repubblica" ", e con la legge discendente, che, per l'appunto, ha conferito ai militari i 
diritti dei cittadini e previsto che possono essere imposte ai membri dell'esercito 
limitazioni nell'esercizio di tali diritti e l'osservanza di particolari doveri al (solo) 
fine di garantire l'assolvimento dei compiti propri delle Forze Armate rispecchiando 
appieno l'esigenza, che trova il suo fondamento nella Carta Costituzionale, di una 
democraticità dell'ordinamento di tale corpo attuata nella massima misura 
compatibile col perseguimento da parte di questo dei propri fini istituzionali a cui 
non osta affatto la critica. 


fonte : http://www.rnarcianise.info/2Q10/12/diffarnazione-vta-internet-assolto- 

luca-tartaqlione-cocer/ 



La sinistra usa violenza, la destra inganna. 


Le Forze armate e le Forze di polizia, nei momenti di maggiore crisi, si trovano in 
mezzo. Ma questa volta in media non stat virtus. La prendono in saccoccia sia da 
Sinistra che da Destra. E debbono stare pure attente a non lamentarsi troppo e a non 
fare nemmeno troppo bene il loro dovere, perché arrivano calci in bocca da ogni 
direzione! 

Nella trasmissione di Michele Santoro, che usa la TV in modo sfacciato per fini 
politici di parte (che grande giornalista sarebbe se svolgesse la sua critica, anche 
severa, nei confronti dei cialtroni della politica, ovunque acquartierati!), la Sinistra 
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(ancora spietata con i suoi proclami antipolizia) ha gioito nel momento in cui i 
magistrati hanno sbattuto la porta in faccia ai poliziotti mettendo in libertà quei 
giovinastri che avevano messo a ferro e fuoco alcuni quartieri di Roma. "Viva l'Italia, 
viva la Repubblica, viva la libertà e la democrazia" si dice il 2 giugno di ogni anno. Per 
poi dimenticarsene per tutto l'anno. Lo Stato affonda e gli unici, che lo mantengono 
in piedi con il loro attaccamento, impegno, serietà, onestà e correttezza, vengono 
bistrattati e umiliati. 

Negli anni '60 e '70 si sviluppò la strategia della tensione, con stragi e omicidi, con la 
connivenza di alcuni apparati. Oggi, la strategia della tensione continua ad essere 
messa in atto mediante colpi di Stato striscianti, che tendono ad avvilire i migliori 
servitori dello Stato, che viene così colpito al cuore. 

Mi rivolgo al Capo dello Stato: "Signor Presidente, non sottovaluti questa 
sentenza dei giudici di Roma, che hanno ridato la libertà a papabili futuri 
terroristi. Intervenga decisamente nel Consiglio Superiore della Magistratura. 
Dia qualche ceffone a taluni magistrati, che non hanno più H senso dello Stato e 
confondono la libertà di manifestare il dissenso con la libertà di distruggere ogni 
sentimento residuo di amor patrio". 

Selezionameli questi magistrati come si fa severamente con carabinieri, militari e 
poliziotti, in modo che i prescelti siano capaci, autonomi, indipendenti e soprattutto 
apartitici. 

In verità dovrebbero essere selezionati anche i politici in modo da prendere i più 
onesti e capaci, ma soprattutto i più responsabili che non dicano eresie solo per 
attrarre l'attenzione alle loro scialbe persone. Molti di loro, oltre a dire parolacce, 
non sanno esprimersi correttamente in italiano. Sono degli ignoranti, più facilmente 
manovrabili dai loro quattro caporioni. 

Per opporci a questo stato di cose, che sta distruggendo il Paese, abbiamo 
costituito il Movimento Civico (non politico) "Italia Unita Federale", con una Rete 
civica, in cui chiediamo di confluire a tutti i movimenti civici, associazioni varie di 
volontariato e amministratori locali, eletti in liste civiche, onesti, capaci e operosi, al 
grido di "Salva Italia". 

Invito i Comandanti territoriali, in primis i Comandanti di Stazione Carabinieri e 
delle Brigate della Guardia di Finanza, i Comandanti delle varie unità militari, nonché i 
responsabili territoriali degli Uffici di polizia (di Stato, Penitenziaria, Corpo 
Forestale dello Stato, Polizia Municipale) e Vigili del Fuoco a segnalarci movimenti, 
associazioni e persone al di sopra di ogni sospetto. Essendo seri e onesti, sono certo 
che ci segnaleranno persone altrettanto serie e oneste. 

La loro sarà un'opera benefica e salvifica! Non chiediamo loro di fare politica, ma di 
segnalarci persone e associazioni di cittadini che vogliono realmente cambiare il 
Paese, senza alcuna pretesa politica. A chi ci risponderà invieremo tutti i nostri 
documenti affinché si sappia in quale contesto noi ci muoviamo ed agiamo nella 
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massi ma correttezza. 

Vogliamo fare come taluni medici che operano in tutto il mondo per assistere malati 
senza speranza. E, credetemi, l'Italia è una malata giunta allo stato terminale, 
calpestata e derisa soprattutto da alcuni uomini delle istituzioni politiche e pubbliche, 
che remano contro. 

Questo movimento civico (ripeto, non politico) ha approvato una "Carta di valori ", 
in cui sono tassativamente elencati i requisiti che debbono possedere gli 
appartenenti: niente esibizionismi, né personalismi, niente interessi privati 
inconciliabili con l'impegno pubblico, niente nepotismi con figli scemi o intontiti che 
vengono fatti eleggere perché figli di tanto padre, ma solo impegno politico inteso 
come una missione. 

Sembra il Regolamento Generale dell'Arma che impone a tutti i Carabinieri, di ogni 
grado, di operare solo a fine di bene, non per speranza di ricompensa, ma per intima 
convinzione. Un precetto più elevato rispetto a quello di alcune religioni che 
promettono il paradiso a chi si comporta bene in questa vita. 

Noi, no! Noi diciamo “devi fare bene, e questo deve bastare". Se non arriva il 
premio, ciccia, come si dice in romanesco. E' la tua coscienza che si deve sentire 
sollevata se fai del bene. Il premio, comunque, verrà quando qualcuno, soprattutto del 
popolo, riconoscendo i tuoi meriti, ti chiama per nome, ti corre incontro e ti stringe la 
mano con un sorriso. Che cosa vuoi di più dalla vita! Non di solo pane vive l'uomo, 
diceva un Tale 2000 anni fa. Quelli che noi candideremo, una volta eletti, non 
dovranno percepire un solo centesimo. Dovranno continuare a vivere con i loro 
stipendi. I favolosi trattamenti economici dei parlamentari saranno versati in una 
Cassa Unica di Solidarietà, per assistere i più bisognosi. Gli eletti dovranno essere 
veramente Onorevoli, perché la loro prestazione sarà corrisposta solo a titolo 
onorifico. E la Destra, mentre la Sinistra demolisce con la violenza, anche verbosa, 
cosa fa? Inganna o agita le piazze! 

Il Ministro della Difesa, La Russa, nella trasmissione di Santoro, dopo aver elogiato 
poliziotti e militari (non costa nulla), ha dichiarato che se lui avesse maggiori poteri, 
farebbe avere più soldi agli operatori di polizia e militari che con 1.300 euro, con 
quello che rischiano in Italia e all'Estero, non possono campare. 

Più di un carabiniere mi ha fermato e mi ha detto: "Ma se lui che è Ministro non può 
fare nulla, allora siamo fottuti. Come faceva lei, quando era Presidente del COCER, a 
farci avere migliori trattamenti economici e normativi?". 

Stavo rispondendo, ma il bravo carabiniere mi ha anticipato: “Non me lo dica. Lo so 
già! Lei si esponeva, correndo addirittura il rischio di andare in galera per noi, 
lottando contro tutti. E quei generaloni che la dovevano proteggere, dopo aver 
incassato il premio per loro, se ne sono lavati le mani. Adesso stanno tutti seduti a 
quella tavola che lei ha apparecchiato. Vigliacchi e traditori! Che Dio li maledica!". 

Dopo questa filippica, finalmente riesco a parlare: "Nella vita bisogna avere fede. 


12 





Non si deve guardare al passato se non per qualche momentanea commiserazione. 
Occorre guardare avanti. Il 2011 sarà un anno prosperoso per gli uomini delle Forze 
Armate e di polizia. Me lo sento! Il nostro Movimento chiederà con forza e 
determinazione un incremento di 1.000 euro al mese per tutti i militari e gli 
operatori di polizia, che con l'introduzione dell'euro hanno avuto dimezzato il potere 
d'acquisto degli stipendi. Se qualcuno ci dirà che non ci sono soldi, risponderemo di 
togliere lo straordinario, che si pappano i soliti, o di chiudere l'aeroporto di Malpensa, 
che ci costa un sacco di soldi e non serve a nulla. Se non ad accontentare qualche 
satrapo politico locale.". 

Allineandomi a quanto affermò il Generale Carlo Alberto dalla Chiesa in una 
Commissione parlamentare, certo di interpretare i sentimenti di gran parte degli 
uomini delle Forze d'Ordine e dei cittadini veramente democratici, dico decisamente 
no agli “arresti preventivi". Stia buono Maurizio Gasparri, che di tanto in tanto viene 
tradito da nostalgie, che lo riportano indietro ad un passato che non riesce a 
dimenticare. 

Tanti auguri a tutti di Buon Natale e di un 2011 sereno e felice a Voi tutti ovunque 
operate, in ogni contrada o località in Italia e all'Estero, per difendere i valori della 
Patria, dell'Europa e della Democrazia. 

Che Iddio protegga Voi e le Vostre famiglie da ogni avversità. 

Con l'affetto di sempre 


Antonio Pappalardo 
ital iaunitaf ederale©! ibero. it 


LE AGENZIE DI STAMPA DEL MESE 

Il consiglio dei ministri nomina Biagio Abrate 
nuovo Capo di stato maggiore 



Roma, 30 nov., Il Consiglio dei ministri, su proposta del ministro della Difesa 
Ignazio La Russa, ha nominato il generale Biagio Abrate nuovo Capo di stato 
maggiore della Difesa. 
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É lecito usare il telefono aziendale purché le chiamate 

siano poche e brevi. 

\ 

ROMA - E lecito fare chiamate col telefono aziendale purché siano brevi e 
diluite nel tempo. Sono ammessi anche gli sms ad amici purché contenuti. Lo ha 
sottolineato la Cassazione con sentenza nr.. 41709/2010 che ha indicato le 
modalità d'uso del telefono in ufficio. In particolare, la Sesta sezione penale si 
è pronunciata sul caso di un dirigente comunale, accusato di peculato e di abuso 
di ufficio per avere utilizzato il cellulare aziendale per contatti privati per un 
costo di circa 75 euro nell’ arco di due anni. La Cassazione lo ha 
definitivamente scagionato. 

DE GENNARO: MALAB ARBA, LA NOTIZIA E' CHE NESSUNO 
NE PARLA (AGI) - 

Roma, 4 dicembre "Massimo Ciancimino l'avrebbe detto 'qualche tempo fa' 
alla Direzione antimafia, che ne ha prontamente informato la Procura di 
Caltanissetta: Gianni De Gennaro sarebbe l'uomo chiave della trattativa tra lo 
Stato e la Mafia secondo il padre Vito Ciancimino, sindaco democristiano di 
Palermo e referente per Cosa nostra in quegli anni. Ma della cosa si viene a 
conoscenza solo ieri, al momento del parziale passo indietro del testimone: De 
Gennaro non era il diretto tramite, ma colui che controllava e dirigeva chi 
fungeva da tramite tra Stato e Mafia. Qual è la notizia? - si chiede Gigi 
Malabarba, di Sinistra Critica, già senatore e membro del Copaco- Che di un 
fatto così grave - che vedrebbe imputato il principale responsabile di tutta la 
sicurezza del paese (il direttore del Dis, dopo la riforma, è il capo di 
tutti i servizi segreti), nonché ex capo gabinetto del Viminale, ex capo della 
polizia sotto ben quattro governi di centrodestra e di centrosinistra, ex capo 
poliziotto nelle nvestigazioni contro la criminalità organizzata a fianco di 
Giovanni Falcone e insignito del premio Fbi (unico al mondo non americano) - 
non c'è nessuno, nè nella maggioranza nè nell'opposizione che abbia detto 
alcunché, se togliamo Capezzone, portavoce del Pdl, che ha espresso personale 
solidarietà. Cioè, nessuno ha detto nulla! Nè in solidarietà, nè per chiedere 
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chiarimenti! Chiaro no? E' un mix di terrore a scoprirsi sia a favore che 
contro. Terrore. Perchè? Perchè - conclude Malabarba - tutti sanno bene di 
quel potere accumulato da Gianni De Gennaro proprio nella gestione di quella 
lotta alla mafia, a partire dal ruolo dei pentiti, quel ruolo di 'deus ex machinà 
di cui parla Vito Ciancimino, a prescindere dall'eventuale implicazione nella 
trattativa diretta tra Stato e Mafia nel 1992-93, quando il ministro 
dell'interno si chiamava Nicola Mancino. Non so se Massimo Ciancimino sia 
soggetto credibile nelle sue affermazioni, snocciolate nel corso del tempo e 
non negli anni passati, almeno da quando ha cominciato a parlare della 
'trattativa'. Anche le procure di Caltanissetta e di Palermo hanno opinioni 
diverse. Non so se la cattura di Provenzano, avvenuta durante le elezioni 
dell'aprile 2006 quando ancora non era noto il risultato, sia stato un messaggio 
politico. Non so se il capo dei Ros e poi del Sisde Mario Mori, che ne avrebbe 
ritardato la cattura, ha agito in proprio o in collaborazione con l'allora capo 
della polizia. Ma da ciò che 'non si dice' oggi si conferma il ruolo di intoccabile 
e di non punibile di uno degli uomini più potenti del paese, che ha messo 
un'ipoteca sul giudizio della Corte di Cassazione in arrivo, dopo la clamorosa 
condanna in appello per la repressione a Genova durante il vertice del G8 nel 
2001".(AGI) 

MAFIA: MALABARBA (SO. DE GENNARO SI CONFERMA UN 

INTOCCABILE 

SILENZIO POLITICA SU RIVELAZIONI DI CIANCIMINO LO DIMOSTRA 

(ANSA) - ROMA, 4 DIC - "Da ciò che 'non si dice' oggi si conferma il ruolo di 
intoccabile e di non punibile di uno degli uomini più potenti del paese, che ha 
messo un'ipoteca sul giudizio della Corte di Cassazione in arrivo, dopo la 
clamorosa condanna in appello per la repressione a Genova durante il vertice 
del G8 nel 2001". L'esponente di 'Sinistra Critica', Gigi Malabarba, 
commenta così la rivelazione di Massimo Ciancimino secondo la quale sarebbe 
stato Gianni De Gennaro l'uomo della trattativa tra Stato e mafia. "Qual è la 
notizia? - si chiede Malabarba - che di un fatto così grave - che vedrebbe 
imputato il principale responsabile di tutta la sicurezza del paese (il direttore 
del Dis, dopo la riforma, è il capo di tutti i servizi segreti), nonché ex capo 
gabinetto del Viminale, ex capo della polizia sotto ben quattro governi di 
centrodestra e di centrosinistra, ex capo poliziotto nelle investigazioni contro 
la criminalità organizzata a fianco di Giovanni Falcone e insignito del premio 
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Fbi (unico al mondo non americano) - non c'è nessuno, nè nella maggioranza né 
nell'opposizione che abbia detto alcunché, se togliamo Daniele Capezzone, 
portavoce del Pdl, che ha espresso personale solidarietà". "Nessuno cioè ha 
detto nulla! - aggiunge - né in solidarietà, né per chiedere chiarimenti. Chiaro 
no? E' un mix di terrore a scoprirsi sia a favore che contro. Terrore. Perché? 
Perchè tutti sanno bene di quel potere accumulato da Gianni De Gennaro 
proprio nella gestione di quella lotta alla mafia, a partire dal ruolo dei pentiti, 
quel ruolo di 'deus ex machina' di cui parla Vito Ciancimino, a prescindere 
dall'eventuale implicazione nella trattativa diretta tra Stato e Mafia nel 
1992-93, quando il ministro dell'interno si chiamava Nicola Mancino'.(ANSA). 



CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 


- SEZIONE CARABINIERI - 

NOTA INFORMATIVA 

IL COCER CARABINIERI IN RELAZIONE ALLA DIFFUSIONE DI NOTIZIE MENO 
PRECISE ED ALLARMANTI ATTINENTI AGLI ARTT 9 COMMA 1 (TETTO 
SALARIALE) E 9 COMMA 21 (PROMOZIONI) DEL D.L. 78/2010, CONVERTITO CON 
LEGGE N. 122 DEL 30 LUGLIO 2010, RITIENE DOVEROSO CHIARIRE AL PERSONALE 
RAPPRESENTATO CHE GLI 80 MILIONI DI EURO PER IL 2011 (PIU’ 80 MILIONI DI 
EURO PER IL 2012), PER IL PAGAMENTO DEGLI EMOLUMENTI RELATIVI ALLE 
PROMOZIONI, VERRANNO REGOLARMENTE IMPIEGATI CON UN DECRETO DELLA 
P.C.M. IN VIA DI PREDISPOSIZIONE. 

IL COMANDANTE GENERALE HA CONFERMATO IL SUO IMPEGNO PER 
L’APPROVAZIONE DEL PROVVEDIMENTO IN QUESTIONE E HA DATO AMPIE 
RASSICURAZIONI SUL PAGAMENTO DEGLI ARRETRATI RELATIVI AL CONTRATTO 
ECONOMICO 2008/2009 CHE SARANNO ATTRIBUITI AL PERSONALE CON LO 
STIPENDIO DEL MESE DI GENNAIO 2011. 

PER QUANTO RIGUARDA IL TETTO SALARIALE (ASSEGNO DI FUNZIONE) IN LINEA 
CON GLI IMPEGNI ASSUNTI DAL GOVERNO, SARÀ PRESENTATO UN 
EMENDAMENTO AD HOC IN SENATO IN SEDE DI DISCUSSIONE PER 
L’APPROVAZIONE DEL PACCHETTO “SICUREZZA”. 

ROMA, 09.12.2010. 

IL COCER CARABINIERI 
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CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 

- SEZIONE CARABINIERI - 

-ooOOOoo- 

COMUNICATO STAMPA 


A PAGARE SIAMO SEM PRE NOI ! ! ! ! 

IL COCER CARABINIERI ESPRIME LA PROPRIA SOLIDARIETÀ’ A TUTTI GLI OLTRE 100 
OPERATORI DI POLIZIA FERITI DURANTE LA GUERRIGLIA DI IERI 14 DICEMBRE. 
NELL’OCCASIONE RIBADISCE CON FORZA CHE L’UTILITÀ’ ED I COMPITI DELLE FORZE DI 
POLIZIA NON SI POSSONO QUALUNQUISTICAMENTE ASSIMILARE AL NORMALE 
PUBBLICO IMPIEGO, COME PUNTUALMENTE AVVIENE IN OCCASIONE DEI TAGLI DA 
EFFETTUARE ALLA SPESA PUBBLICA. 

IL CARABINIERE DIMOSTRA OGNI GIORNO IL SUO VALORE E LO DIMOSTRA 
DIFENDENDO IN PRIMIS COLORO CHE LI PENALIZZANO CON RIFERIMENTO OVVIO AT T E 
PARTI GOVERNATIVE. 

SE IL GOVERNO VUOLE DIMOSTRARE LA SUA VICINANZA ALLE FORZE DELL’ORDINE, 
ALLORA CON UN APPOSITO PROVVEDIMENTO ESCLUDA I COMPARTI SICUREZZA- 
DIFESA DALLA MANOVRA DI STABILIZZAZIONE ECONOMICA APPROVATA NEL MESE DI 
LUGLIO U.S.. 


ROMA, 15.12.2010 


IL COCER CARABI MERI 



CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 

- SEZIONE CARABINIERI - 


ooOOOoo 


COMUNICATO STAMPA 


SIAMO SCONCERTATI E SORPRESI DALLE GRAVI E PREOCCUPANTI DICHIARAZIONI DEI 
PARLAMENTARI DEL PD FERRANTE E DELLA SETA I QUALI HANNO SOSTENUTO CHE TRA 
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GLI ARTEFICI DEGLI EPISODI DI VIOLENZA VI SIANO APPARTENENTI ALLE FF. 00.. 
RITENIAMO CHE TALI ACCUSE NON POSSANO CHE ESSERE ULTERIORMENTE 
CONFORTATE DA UNIVOCI E CONCORDANTI ELEMENTI DI PROVA DI CUI I 
PARLAMENTARI IN PAROLA, SIAMO CERTI, SONO GIÀ IN POSSESSO. INVITIAMO 
PERTANTO I SENATORI A PRODURLI PUBBLICAMENTE ED A CONSEGNARLI ALTA 
COMPETENTE A.G. LA QUALE POTRÀ SERIAMENTE VALUTARE SE VI SIANO ASPETTI 
MERITEVOLI DI ULTERIORE APPROFONDIMENTO. 

ATTENDIAMO UN SOLLECITO RISCONTRO NEL SENSO RICHIESTO. VICEVERSA SE LE 
DICHIARAZIONI SONO FRUTTO SOLO DI ILLAZIONI INVITIAMO I PARLAMENTARI A FARE 
AMMENDA CON PUBBLICHE SCUSE A TUTTI GLI APPARTENENTI DEL COMPARTO 
SICUREZZA ED A PRESENTARE LE PROPRIE DIMISSIONI. 

ROMA, 15.12.2010 

IL COCER CARABINIERI 


SICUREZZA: COCER CARABINIERI 

(ANSA) - ROMA, 15 DIC - 'Siamo sconcertati e sorpresi dalle gravi e 
preoccupanti dichiarazioni dei parlamentari del Pd Ferrante e Della Seta i quali 
hanno sostenuto che tra gli artefici degli episodi di violenza vi siano 
appartenenti alle forze dell'ordine'. Lo afferma il Cocer dei Carabinieri. 
'Riteniamo che tali accuse - spiega l'organismo di rappresentanza dell'Arma - 
non possano che essere ulteriormente confortate da univoci e concordanti 
elementi di prova di cui i parlamentari in parola, siamo certi, siano già in 
possesso. 

Invitiamo pertanto i senatori a produrle pubblicamente ed a consegnarle alla 
competente autorità' giudiziaria la quale potrà' seriamente valutare se vi siano 
aspetti meritevoli di ulteriore approfondimento'. 'Attendiamo - conclude il 
Cocer - un sollecito riscontro nel senso richiesto. Viceversa , se le dichiarazioni 
sono frutto solo di illazioni, invitiamo i parlamentari a fare ammenda con 
pubbliche scuse a tutti gli appartenenti del comparto sicurezza ed a presentare 
le proprie dimissioni da parlamentari'. 

Il Cocer carabinieri esprime inoltre la propria solidarietà 'a tutti gli oltre 100 
operatori di polizia feriti durante la guerriglia di ieri' e 'ribadisce con forza 
che l'utilità ed i compiti delle forze di polizia non si possono 
qualunquisticamente assimilare al normale pubblico impiego, come puntualmente 
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avviene in occasione dei tagli da effettuare alla spesa pubblica'. 

'Il carabiniere - prosegue l'organismo - dimostra ogni giorno il suo valore e lo 
dimostra difendendo in primis coloro che li penalizzano con riferimento ovvio 
alle parti governative. 

Se il governo vuole dimostrare la sua vicinanza alle forze dell'ordine, allora con 
un apposito provvedimento escluda i comparti sicurezza-difesa dalla manovra di 
stabilizzazione economica approvata nel mese di luglio'. 

SCONTRI A ROMA. LE FOTO DEL FINANZIERE CON PISTOLA: "ERA 

CADUTA. L'HO RIPRESA" 

Roma, 15 die - E' destinata a diventare una delle immagini-simbolo della 
giornata di ordinaria follia andata in scena ieri a Roma: un finanziere, quasi 
sopraffatto dai manifestanti, che impugna nella mano destra la pistola 
d'ordinanza rivolta verso terra, con il dito sul grilletto. "Era caduta e l'ho 
ripresa, per impedire che finisse nelle loro mani. Solo questo", ha detto in 
serata l'appuntato scelto. 

Tutto è successo in pieno centro, dove sono stati più violenti gli scontri: «in via 
del Corso, quasi all'angolo con via Tornacelii. Erano le 14 e 45», ricostruisce 
Guido Montani, uno dei fotoreporter dell'ANSA, con Massimo Percossi e 
Giuseppe Giglio, autore della sequenza fotografica. «I manifestanti arrivavano 
da piazza del Popolo. Hanno imboccato via del Corso correndo. La strada era 
bloccata da tre cellulari della Guardia di Finanza e da un camion dell'Ama». «I 
finanzieri sono scesi, hanno indossato il casco, impugnato scudi e manganelli», 
prosegue Percossi. «A questo punto sono cominciati i tafferugli. Violenti. I 
manifestanti avevano bastoni, martelli, sampietrini, bottiglie. Hanno cominciato 
a tirare di tutto. Saranno stati un centinaio. Le Fiamme gialle una ventina. Sono 
indietreggiati ed è in questa fase che uno di loro mentre si girava è caduto, 
rimanendo isolato. E' stato immediatamente aggredito. Una persona in 
borghese, con una macchinetta fotografica in mano, gli si è buttato sopra: 
"fermi, fermi", diceva. E' stata una questione di secondi: ad un tratto il 
finanziere aveva la pistola in mano». 

Nella sequenza di foto dell'ANSA il militare è con le ginocchia a terra. Si vede 
che nel tafferuglio sta perdendo il casco protettivo, mentre viene colpito dai 
manifestanti che lo circondano, tutti mascherati (alcuni solo in parte) con 
caschi e cappucci. Uno impugna un pezzo di legno. A terra, vicino al ginocchio 
destro del finanziere, un sampietrino, probabilmente lanciato durante gli 
scontri. Sempre nelle foto si vedono intervenire in soccorso del militare un 
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altro finanziere in assetto antisommossa e l'uomo in abiti civili. «Poi sono 
arrivati gli altri suoi compagni, che l'hanno portato via insieme a loro. Anche i 
manifestanti, a questo punto, si sono lentamente allontanati», dice Montani. 

Dal comando generale della Guardia di finanza spiegano che il militare «era 
impegnato a difendere l’arma d'ordinanza che i manifestanti volevano 
sottrargli. La stessa sequenza fotografica - aggiungono - non lascia dubbi: il 
finanziere, aggredito da decine di facinorosi, era stato già privato del casco e 
della radio, e i manifestanti volevano impossessarsi della pistola. Ha 
coraggiosamente difeso l'arma, senza mai farne uso, ed è stato sottratto dalla 
furia dei teppisti grazie all'intervento dei colleghi, alcuni in divisa, altri in abiti 
civili». 

A tarda sera arriva anche il racconto del diretto interessato. «Mi sono 
ritrovato da solo per un momento e sono stato aggredito e strattonato dai 
manifestanti», spiega. «Sono caduto a terra violentemente. Avevo lo scudo e il 
casco spaccato che era volato via dalla testa. Mi tiravano dalla giacca. Un 
petardo mi è finito addosso. Mentre ero a terra in ginocchio ho visto la mia 
pistola, con la sicura, che era in terra uscita dalla fondina. L'arma era 
comunque attaccata alla cordicella e io ho l'ho tirata per avvicinarla al corpo e 
afferrarla con le mani, per impedire che la prendessero altri. Poi i miei colleghi 
mi hanno trascinato via». 

I fotografi dell'ANSA, testimoni diretti dell'episodio, spiegano di "non 
sapere" se il militare stesse difendendo la pistola, l'abbia semplicemente 
recuperata o se l'abbia estratta per difendersi. "Tutto può essere. In quel 
momento ho pensato solo a scattare", dice Montani. «Aveva la pistola in pugno 
e il dito sul grilletto. Questo è quello che si vede nelle foto e questo è quello 
che ho visto», aggiunge Percossi. Il finanziere è stato subito trasportato 
all'ospedale Fatebenef ratei li. La prognosi è di quattro giorni per contusioni al 
viso e alle spalle e uno stato di choc. «Sono ancora scosso ma anche contento di 
essermela cavata». (ANSA) 
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SICUREZZA: SERRA. 

(A6I) - Roma, 17 die - Chi parla di infiltrati da parte delle forze 
dell'ordine e' "irresponsabile. Sono atteggiamenti indegni. Non bisogna 
pontificare, ma mettersi nei panni di chi opera". Lo afferma il senatore 
dell'Udc Achille Serra. "Nascono gli incidenti - prosegue Serra - perché la 
politica non dialoga. Nei talk show si vedono esponenti di Governo che urlano. 
Un ministro non può permettersi di urlare con uno studente provocatore". Per 
Serra "se i magistrati convalidano il fermo, hanno il dovere di tenerli dentro". 


Graduato dei Carabinieri ferito,in caserma, con una 

coltellata alla schiena. 

VILLAMASSARGIA.(Carbonia-Iglesias) Una coltellata alla schiena e una 
all'addome e l'appuntato Andrza Barbieri, 33 anni, militare di servizio nella 
caserma di Villamassargia, è crollato sul pavimento colpito dai terribili 
fendenti di Emanuele Pinna, 30 anni, disoccupato, convocato in caserma per 
accertamenti proprio perchè eccessivamente «appassionato» di coltelli che 
portava in tasca ed «esibiva» spesso con grande disinvoltura. L'appuntato è 
stato aggredito proprio mentre si voltava per accompagnare Emanuele Pinna 
nell'ufficio del comandante. 17.12.2010. 
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‘Drangheta’ arrestato Ufficiale dei Carabinieri. 


Reggio Calabria, 19 die. - Il capitano dei Carabinieri Saverio Spadaro Tracuzzi, 
in servizio presso la 2~ Brigata Mobile di Livorno e già effettivo presso il 
Centro DIA di Reggio di Calabria, è stato arrestato dai suoi col leghi del 
Comando Provinciale di Reggio Calabria e del Raggruppamento Operativo 
Speciale della città dello stretto. Hanno dato esecuzione ad un'ordinanza di 
custodia cautelare in carcere emessa dal Gip del tribunale di Reggio Calabria 
su richiesta della Direzione Distrettuale Antimafia della Procura della 
Repubblica di Reggio Calabria. 

L'accusa è di essere stato colluso con la cosca Lo Giudice della 'ndrangheta, 
fornendo notizie coperte da segreto investigativo riguardanti indagini in corso 
e anticipando l'adozione da parte dell'autorità giudiziaria di provvedimenti 
restrittivi. 19.12.2010 
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CATANIA, CARABINIERE VESTITO DA BABBO NATALE 

ARRESTA ESTORSORE 


CATANIA. Un presunto esattore del clan Santapaola, Salvatore Politini, di 37 
anni, è stato arrestato in un paese del Cafanese da carabinieri del reparto 
operativo del comando provinciale dopo che avere ritirato una tangente da un 
commerciante. 


A catturarlo, dopo avere incassato il 'pizzo', è stato un militare dell'Arma 
travestito da Babbo Natale. L'investigatore ha lasciato cadere le caramelle che 
stava distribuendo fuori dal negozio e si è avvicinato all'estorsore prima che 
salisse in auto, arrestandolo. In suo aiuto sono intervenuti altri carabinieri in 
abiti civili. Il servizio di sorveglianza era stata attuato all’insaputa della 
vittima, che di fronte alla contestazione dei fatti ha fatto delle ammissioni. 
Militari dell'Arma avevano piazzato delle telecamere nel negozio e all'esterno, 
e per garantire una maggiore sorveglianza e potere intervenire subito, uno di 
loro da diversi giorni si era vestito da Babbo Natale e distribuiva caramelle ai 
bambini fuori dal negozio. 


La vittima, secondo alcuni collaboratori di giustizia, da oltre un decennio pagava 
un 'pizzo' mensile da 500mila lire, poi commutati in 260 euro. Politini è stato 
trovato in possesso di altri 200 euro e di un piatto di ceramica di Caltagirone e 
un panettone che, secondo i carabinieri, è il provento di un'estorsione a un bar 
della zona. 




2010, Afghanistan: a Herat l'anno nero dei militari italiani (1) 


Roma, 26 die - Con la fine del 2010 giunge al termine l'anno più nero per i militari 
italiani impegnati in Afghanistan. Dodici sono state, nel complesso, le vittime che il 
nostro paese ha sacrificato sull'altare della missione Nato, un bilancio che comprende 
anche un suicidio e la morte di Pietro Antonio Colazzo, il funzionario dell'Aise caduto 
a febbraio in un attacco coordinato dei combattenti islamici a Kabul. Dodici mesi in 
cui i nostri soldati, nella regione ovest del paese, sono però riusciti a creare, almeno 
in parte, le condizioni di sicurezza necessarie a preparare l'exit strategy. Il 
disimpegno, in conformità alle decisioni dell'Alleanza atlantica, dovrebbe iniziare nel 
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luglio del 2011 ed essere completato entro il 2014. Per quella data, dei circa 4.000 
italiani attualmente presenti in Afghanistan, dovrebbero restarne solo alcune 
centinaia, quelli che proseguiranno l’impegno per l'addestramento del nuovo esercito 
e delle forze di sicurezza afgane. Anche in questo 2010, la missione italiana è andata 
avanti mostrando i suoi due volti: quello alla luce del sole dell'Impegno civile e per 
l'addestramento, e quello più nascosto e operativamente difficile degli scontri a 
fuoco e combattimenti con i ribelli islamici. Proprio quello dell'addestramento è 
diventato uno dei settori di punta della missione italiana. Sono poco più di 400 i 
militari attualmente impegnati a questo scopo, la metà dei quali Carabinieri. Gli italiani 
gestiscono tre centri di addestramento, ad Herat, Adraskan e Kabul. 

4000 reclute addestrate dagli italiani nell'ultimo semestre 

I Carabinieri si dedicano soprattutto alla formazione delle forze di polizia afgane, 
mentre i soldati dell'Esercito svolgono attività di addestramento per il nuovo 
esercito afgano attraverso gli "Operational Mento ring Liason Team", i cosiddetti 
Omlt. Si tratta di unità preposte a sviluppare e seguire la crescita dell’Afghan 
National Army, svolgendo attività di "addestramento, formazione e mentoring" per le 
operazioni giornaliere e per quelle straordinarie. Negli ultimi sei mesi, le reclute 
dell'Afghan Civil Order Police, la polizia afgana con caratteristiche spiccatamente 
militari, brevettate dai Carabinieri italiani sono state oltre 4.000. Quanto ai militari 
dell'esercito, invece, nell'ultimo anno hanno avuto un ruolo di primo piano nella 
formazione dei 68.000 soldati complessivamente addestrati dalla Nato. La Task 
Force Grifo della Guardia di Finanza, infine, ha contribuito alla formazione specifica 
di un cospicuo numero di quadri della polizia di frontiera e delle dogane, impegno 
ritenuto di fondamentale importanza visto che la regione ovest a responsabilità 
italiana presenta confini di migliaia di chilometri con l'Iran e il Turkmenistan. 
Un'attività, quella dell'addestramento, che i nostri militari hanno accompagnato - 
assieme alla componente civile - ad un impegno intenso e proficuo nel settore della 
ricostruzione del paese. Numerosi sono stati gli interventi per il ripristino di 
infrastrutture come strade, impianti idraulici e fognari, ponti ed edifici. Cospicuo il 
lavoro svolto per la ricostruzione di scuole ed ospedali, tra cui il nuovo centro 
pediatrico di Herat. 

Herat potrebbe passare sotto il controllo degli afgani ad inizio 2011 

Sullo sfondo di tutto questo, però, c'è stata la guerra. Quella vera. Perché anche gli 
italiani, in taluni casi, l'hanno combattuta. E infatti il 2010 è anche l'elenco di 
un'infinita serie di battaglie, scontri a fuoco, raid aerei ed esplosioni, da nord a sud 
della regione ovest, da Baia Murghab a Shindand, da Herat a Farah. Ci sono state 
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vittime italiane, un numero di feriti più alto di quello comunicato (ma solo perché non 
in gravi condizioni) e molti, moltissimi morti, tra i combattenti islamici. Il livello della 
minaccia nell’area a responsabilità italiana resta ancora alto. A Baia Murghab i 
militari italiani hanno creato una bolla di sicurezza di oltre 15 chilometri per 15. 
Alcune migliaia di abitanti hanno potuto così fare ritorno nelle proprie case. A Herat 
invece, la sicurezza è migliorata decisamente e le forze locali sono in grado di gestire 
la situazione sempre meglio, al punto che il controllo della sicurezza in città potrebbe 
essere consegnato alle legittime autorità afgane nei primi mesi del 2011. Ancora 
difficile è poi la situazione a Farah e nell’area di Bakwa e del Gulistan. A Farah ci 
sono gruppi di insorti messi sotto pressione dalle forze italiane e da quelle americane. 
Nelle altre due aree il contingente nazionale è subentrato da poco tempo. Ci sono 
piccoli gruppi di insorti che andranno o "pacificati o neutralizzati": questo è 
l'obiettivo delle prossime settimane. Ancora una volta il bastone e la carota, 
l'impegno civile e quello militare, i due volti della missione italiana. (Apcom) 



2010/ Afghanistan, a Herat l'anno nero dei militari italiani (2) 


Roma, 26 die. (Apcom) - I Carabinieri si dedicano soprattutto alla formazione 
delle forze di polizia afgane, mentre i soldati dell'Esercito svolgono attività di 
addestramento per il nuovo esercito afgano attraverso gli ’Operational 
Mentoring Liason Team', i cosiddetti Omlt. Si tratta di unità preposte a 
sviluppare e seguire la crescita dell'Afghan National Army, svolgendo attività 
di "addestramento, formazione e mentoring" per le operazioni giornaliere e per 
quelle straordinarie. 

Negli ultimi sei mesi, le reclute dell'Afghan Civil Order Police, la polizia afgana 
con caratteristiche spiccatamente militari, brevettate dai Carabinieri italiani 
sono state oltre 4.000. Quanto ai militari dell'esercito, invece, nell'ultimo anno 
hanno avuto un ruolo di primo piano nella formazione dei 68.000 soldati 
complessivamente addestrati dalla Nato. La Task Force Grifo della Guardia di 
Finanza, infine, ha contribuito alla formazione specifica di un cospicuo numero 
di quadri della polizia di frontiera e delle dogane, impegno ritenuto di 
fondamentale importanza visto che la regione ovest a responsabilità italiana 
presenta confini di migliaia di chilometri con l'Iran e il Turkmenistan. 


Un'attività, quella dell'addestramento, che i nostri militari hanno 
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accompagnato - assieme alla componente civile - ad un impegno intenso e 
proficuo nel settore della ricostruzione del paese. Numerosi sono stati gli 
interventi per il ripristino di infrastrutture come strade, impianti idraulici e 
fognari, ponti ed edifici. Cospicuo il lavoro svolto per la ricostruzione di scuole 
ed ospedali, tra cui il nuovo centro pediatrico di Herat. 


(ANSA) - ROMA, 21 DIC ■ 1 Caro Presidente, nel farti le nostre 
congratulazioni per il successo politico che conclude il 2010, ti rivolgiamo un 
appello affinchè anche, nei limiti derivanti dalle gravi difficoltà della finanza 


pubblica, tuttavia si trovino risorse per le forze dell'ordine e per la gestione 


della sicurezza. Si tratta di soldi ben spesi per la sicurezza dei cittadini e per 


le forze dell'ordine, alle quali dobbiamo moltissimo per la tutela delle libertà 
democratiche come dimostra anche ciò che accade in questi giorni a Roma'. Lo 
afferma Fabrizio Cicchitto, capogruppo del Pdl alla Camera, in un appello rivolto 
al premier Silvio Berlusconi, a nome di tutto il gruppo parlamentare di 
Montecitorio. 


(ANSA) - ROMA, 20 DIC - 'Siamo con voi. Se siamo in piazza è per 
consertivi che il vostro diritto di manifestare sia rispettato'. E' la 'lettera 
aperta' di un poliziotto - Maurizio Cudicio, della questura di Trieste - agli 
studenti che 'che mercoledì'' andranno in piazza'. 'Io poliziotto, sono figlio e 
padre, e quando finisco di lavorare torno a casa dalla mia famiglia', scrive 
Cudicio nella lettera pubblicata sul sito Crnet.it, il 'portale di informazione 
indipendente del comparto Difesa e Sicurezza'. 'Mia moglie mi chiama al 
cellulare e mi dice di non fare tardi. Io la tranquillizzo e le dico che tornerò' 
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prima possibile. Passano le ore e mi ritrovo in ospedale con la testa rotta. 
Studente, mi rivolgo a te, io sono consapevole che non sei stato tu, tu hai tutte 
le ragioni del mondo di manifestare per i tuoi diritti, ma quello che non sai 
forse e' che noi poliziotti siamo con voi, siamo dalla vostra parte e non siamo 
contro nessuno'. 

'Noi rappresentiamo lo Stato quando ci vedete in strada - continua la lettera - 
ma credimi siamo orgogliosi di farlo, amiamo il nostro lavoro ma siamo in piazza 
anche per voi. Per noi siete tutte persone che hanno diritto di manifestare e 
noi siamo in piazza perche' questo diritto sia rispettato. Non siamo lì per 
divertimento e facciamo di tutto, credimi studente, per evitare che qualcuno si 
faccia male. Certo gli ordini sono ordini e noi siamo obbligati ad eseguirli, ma 
sappiamo benissimo dove dobbiamo fermarci per il bene nostro e vostro. 
Abbiamo paura, sì tanta a volte e in certi momenti forse sbagliamo, ma credimi, 
parlo con il cuore, quando ci troviamo tra due fronti, in mezzo alla guerriglia 
urbana è veramente dura'. 

Maurizio Cudicio ha creato un gruppo su Facebook, 'Movimento poliziotti' con il 
quale si propone di creare un punto di incontro fra cittadini e poliziotti. 
(ANSA). 

-W- 


27 





COSA C'È NELLA SENTENZA GIAMPAOLO GANZER 

Sono state pubblicate le motivazioni della condanna in primo grado del generale del ROS 
Giampaolo Ganzer è stato condannato a quattordici anni per traffico internazionale di 
droga. 27 dicembre 2010 | 



Sono state pubblicate oggi le motivazioni della sentenza di condanna ai danni del generale 
del ROS Giampaolo Ganzer. L'acronimo ROS sta per Raggruppamento operativo speciale, in 
pratica l'unità investigativa dei Carabinieri. Ganzer lo scorso luglio era stato condannato in 
primo grado a 14 anni di reclusione e all'interdizione dai pubblici uffici per traffico 
internazionale di sostanze stupefacenti. 

Secondo l'accusa, gli imputati avrebbero comprato carichi di droga da trafficanti 
sudamericani o libanesi mai denunciati, avrebbero fatto arrivare in Italia le sostanze 
stupefacenti per poi arrestare i singoli corrieri allo scopo di ottenere facili avanzamenti di 
carriera. I soldi frutto della vendita della droga non sarebbero stati sequestrati, i rapporti 
sulle operazioni sarebbero stati falsificati. I fatti risalirebbero all'inizio degli anni 
Novanta. La difesa di Ganzer sostiene invece che quelle operazioni sotto copertura 
servivano per individuare e arrestare chi spacciava e trafficava droga sul territorio 
nazionale. 

Stando alle motivazioni della sentenza depositate dai giudici del tribunale di Milano, "il 
generale Gianpaolo Ganzer non si è fatto scrupolo di accordarsi con pericolosissimi 
trafficanti ai quali ha dato la possibilità di vendere in Italia decine di chili di droga 
garantendo loro l'assoluta impunità. Ganzer ha tradito per interesse lo Stato e tutti i suoi 
doveri tra cui quello di rispettare e fare rispettare la legge". Prosegue così la sintesi di 
Repubblica . 

Secondo i giudici dell'ottava sezione penale di Milano, presieduta da Luigi Caiazzo, il 
generale "non ha minimamente esitato (...) a dar corso" a operazioni antidroga "basate su un 
metodo di lavoro assolutamente contrario alla legge, ripromettendosi dalle stesse risultati 
dimmagine straordinari per se stesso e per il suo reparto". Il comandante dei Ros inoltre 
"ha tradito, per interesse personale, tutti i suoi doveri, e fra gli altri quello di rispettare e 
far rispettarele leggi dello Stato". 

Le motivazioni si spingono oltre la descrizione dei presunti reati, e descrivono la 
"preoccupante personalità" di Ganzer, che lo renderebbe capace "di commettere anche 
gravissimi reati per raggiungere gli obiettivi ai quali è spinto dalla sua smisurata 
ambizione". Nel corso del processo, poi, Ganzer per "sfuggire alle gravissime 
responsabilità" avrebbe "preferito vestire i panni di un distratto burocrate che firmava gli 
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atti che gli venivano sottoposti". 

La sentenza di condanna ai danni di Ganzer è considerata piuttosto controversa , per 
almeno due ordini di ragioni. Il primo è rappresentato dalle molteplici testimonianze che 
descrivono il generale Ganzer come un onesto servitore dello Stato, colpevole forse di 
avere utilizzato metodi di indagine eccessivamente aggressivi e spregiudicati ma non di 
aver messo in piedi un sistema per truffare lo Stato e fare un favore ai narcotrafficanti. 
Scriveva così, lo scorso luglio, Carlo Boni ni su Repubblica. 

Un'investigazione «speciale» e «segreta», che lavora senza guanti, che sa essere molto 
redditizia nei risultati, perché invasiva nelle tecniche di ascolto e pedinamento, aggressiva, 
spiccia e persuasiva con i confidenti. Soprattutto, dove i rapporti di forza tra polizia 
giudiziaria e magistratura sono capovolti, con la prima a dettare tempi e canovaccio 
dell'indagine. E la seconda chiamata a dare veste giuridica a un risultato comunque 
raggiunto. 

Il secondo si deve al fatto che, contrariamente a quanto chiesto dai pubblici ministeri, la 
sentenza di condanna ai danni di Ganzer riguarda alcuni episodi di traffico internazionale di 
stupefacenti. I giudici, infatti, non hanno riconosciuto il reato di associazione a 
delinquere. Per questa ragione l'accusa ha comunicato che ricorrerà in appello, consapevole 
che in assenza del riconoscimento dell'esistenza di un metodo, di un sistema, la lettura dei 
reati eventualmente commessi dal generale Ganzer diventa ben più problematica. Scriveva 
così, sempre lo scorso luglio, il Foglio: uno dei quotidiani che più si è battuto in questi mesi 
per l'innocenza di Ganzer. 

Qui una certa contraddizione si riscontra nella stessa sentenza, perché secondo logica, un 
gruppo di militari non si mette a spacciare droga se non per realizzare un piano, che può 
essere un'operazione sotto copertura nella quale magari si è superato qualche limite, e 
allora la condanna a 14 anni è un’enormità, o può essere un'operazione con finalità 
illegali, e in questo caso non si comprende come si possa realizzare senza un'intesa tra gli 
interessati. 
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GIU' LE MANI DAL GENERALE 

Così direbbe qualcuno. Lasciatemi dire qualcosa anche a me, che di mestiere ho fatto 
l'Ufficiale di P.&., certo non hai livelli del nostro generale e di inchieste né ha subite tante, 
in silenzio, rispettando sempre le Sentenze finali. Il tempo è stato sempre galantuomo, lo 
sarà anche con il grande generale. Bisogna avere la forza di attendere la sentenza di 
assoluzione. Mi pare di capire che si tratta di una Sentenza che non concorda per nulla con la 
richiesta di condanna della pubblica accusa (quasi l'ergastolo). Cade l'associazione a 
delinquere e, quindi, traballa l'intero teorema accusatorio. Restano i reati fini, motivo per il 
quale viene condannato. Uno che di legge ne mastica ha detto: questa è una sentenza 
"monca". Mi sembra che anche la stampa non sappia da quale lato pendere, anche quella più 
agguerrita, è cauta nel narrare le motivazioni della sentenza e si limita a rassegnarne alcuni 
passi. Per chi conosce il generale, fa fatica (per non dire altro) a pensare che possa avere 
contattato e gestito le varie fonti confidenziali per portare a segno le tante operazioni di 
servizio con quel "metodo di lavoro". La motivazione o la causale risiederebbe 
nell'"ambizione". Anche questa motivazione pare non possa trovare riscontro. La carriera del 
generale era talmente "spianata" (1° del suo corso di accademia, ecc., ecc..) che non aveva 
certamente bisogno di mettere su un sodalizio criminoso finalizzato alla scalata dei gradi 
api cali dell'Arma. 

Con queste poche righe volevo tradurre il pensiero di tantissimi colleghi che la pensano come 
me, e che sono e saranno fedele al "giuramento", così come lo è e lo sarà il generale. La 
stessa cosa si può dire della gente comune che ri mane incredula sulle notizie che apprende in 
ordine a questa brutta vicenda. 

Volevo esprimere un sentimento di vicinanza e solidarietà nei confronti del generale e del 
Comando Generale del l'Arma dei Carabinieri a cui chiedo fortemente di non cedere alle 
richieste di vario titolo avanzate in questi giorni da "qualcuno". 

Noi siamo l'Istituzione più amata dagli italiani (l'86%) e nessuno potrà mai scalfire 200 anni 
di storia. Un grazie al popolo italiano che ci onoriamo di servire giornalmente. 

Il conte max 
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I RACCONTI DEL COLONNELLO 
La discriminazione dei Militari. 


Apprendo solo oggi (purtroppo non posso sapere tutto), che il Ministro 
deH'Interno Roberto Maroni per fatti accaduti in passato è stato condannato 
per resistenza a pubblico ufficiale in 1° grado a 8 mesi di reclusione e in 2° 
grado a 4 mesi e 20 giorni. 

La Cassazione ha commutato la condanna alla pena pecuniaria di 5.320 euro, 
essendo stato nel frattempo abrogato il reato di oltraggio a pubblico ufficiale. 

Oggi è Ministro deH’Interno, nonostante questa sentenza di condanna 
definitiva 


Io, nel 1993, sono stato condannato in 1° grado a 8 mesi di reclusione per 
diffamazione militare, per aver detto che "il Comandante Generale dell'Arma 
non può essere nominato dalle segreterie dei partiti", e sbattuto fuori dal 
governo (ero sottosegretario alle Finanze) addirittura con un Decreto 
Presidente della Repubblica. 

Nel 1997 sono stato del tutto assolto dalla Cassazione da questa ingiusta 
condanna. Nessuno mi ha reintegrato nel mio incarico di governo. 

Viva la Giustizia! Viva l'Italia! Viva la Repubblica! 


Antonio Pappalardo italiaunitafederale@qmail.com 


ZONA MILITANE 
LIMITE 

IN VA LI CABILE 


I Militari possono far politica? 


Il personale in servizio attivo delle Forze Armate (Esercito, Marina, 
Aeronautica, Arma dei Carabinieri e Guardia di Finanza) può fare politica? 
Siccome ci sono tanti mestatori, che possono ingannare i cittadini militari nel 
godimento di un loro sacrosanto diritto, diciamo come stanno le cose. Senza 
nulla omettere. 

Le Forze Armate, nel loro insieme, non possono essere soggetti politici, né 
tantomeno schierarsi politicamente. In altri termini, il Comandante Generale 
dell'Arma, oppure un Capo di Stato Maggiore militare, non può un bel giorno 


31 












svegliarsi e dichiarare che la propria forza armata sostiene Berlusconi o 
Bersani. Non lo può fare. E ciò sulla base dell'art. 6 della legge 382 del 1978, 
che così recita: “Le Forze armate debbono in ogni circostanza mantenersi al 
di fuori delle competizioni politiche". E questo concetto è ben chiaro e tutti 

10 comprendono. 

11 singolo militare, invece, dal grado più basso fino a quello più elevato 
(compreso il Comandante Generale o qualsiasi Capo di Stato Maggiore) gode di 
alcune eccezioni. Sulla base del combinato disposto degli articoli 5 e 6 della 
suddetta legge 382, i militari, singolarmente presi, possono svolgere 
liberamente attività politica o propaganda a favore di qualsiasi partito oppure 
iscriversi ad uno di essi, a queste tassative condizioni: 

a) non svolgono attività di servizio; 

b) non sono in luoghi militari o comunque destinati al servizio; 

c) non indossano l’uniforme; 

d) non si qualificano, in relazione ai compiti di servizio, come militari o non 
si rivolgono ad altri militari in divisa o che si qualificano come tali. 

Sulla base di questa normativa oggi vi sono militari che ricoprono cariche 
politiche significative in molti partiti, cosiddetti tradizionali, sulla base dell'art. 
49 della Carta costituzionale che sancisce che tutti i cittadini (compresi i 
militari) "hanno diritto di associarsi liberamente in partiti per concorrere 
con metodo democratico a determinare la politica nazionale". 

Qualche governo in passato ha provato a modificare questa normativa, 
restringendo i diritti dei militari, vietando espressamente loro l'iscrizione ai 
partiti, ma il Parlamento, tutte le volte, ha rigettato tali provvedimenti. Invito i 
miei lettori a leggersi su internet gli Atti parlamentari relativi. 

Nel tempo i militari hanno tentato di esercitare pienamente questo loro diritto. 
Ma i rispettivi comandi, che diramano circolari su tutto, anche su banalità, 
sciorinando minutamente ogni materia, su questo punto sono stati stitici e lo 
sono tuttora. 

Penso che sia venuto il momento di dare loro un bel po’ di purgai 

Di recente alcuni militari, in assenza di direttive superiori, si sono avventurati 
su percorsi originali, formando partiti di categoria, cioè di soli militari, così 
uscendo dalle caselle dei partiti tradizionali. A questo punto sono iniziati i 
problemi. 

Un anno fa è nato il Partito degli operatori della sicurezza e della difesa, che si 
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è unito al Partito dei militari. Entrambi hanno vita dura nel panorama politico 
nazionale e nelle relative dialettiche politiche. Essi vengono visti come un 
escamotage per poter fare attività sindacale senza trasgredire le norme. 

I vertici militari inizialmente hanno lasciato correre. Poi, intuendo lo 
stratagemma usato si sono consultati con il Gabinetto del Ministro della Difesa. 
La risposta di Ignazio La Russa non si è fatta attendere. Egli così ha 
sentenziato: "L'iscrizione ai partiti politici, ancorché - in sé - non vietata, 
è da intendersi assorbita dal divieto di esercizio di attività politica". 

E' un pericoloso giro di parole, degno di un avvocato di cause perse, che si 
pongono contro una legge, la 382 del 1978, che è sin troppo chiara. Era 
inevitabile che i militari, obbedienti ma sino ad un certo punto, reagissero sulla 
base del principio "ca nisciuno è fesso". 

Un centinaio di militari delle varie forze armate, sostenuti da poliziotti civili e 
da cittadini che non tollerano più che alcuni di loro perché militari possano 
essere così penalizzati nell'esercizio dei loro diritti fondamentali, si sono 
riuniti manifestando davanti al Ministero della Difesa di via XX settembre a 
Roma. Non accadeva dagli anni '70 che i militari organizzassero una protesta di 
piazza per denunciare le loro condizioni di vita e di lavoro. E non accadeva, 
soprattutto, che si portassero fin sotto il Comando Generale dell'Arma con 
cartelli e striscioni. 

Alcuni di loro stanno pagando a caro prezzo: con la consegna di rigore, con la 
contestazione di essere iscritti ad uno specifico partito. 

Voglio ricordare a questi smemorati che nel 1992, ben 30 militari in servizio e 
non, delle cinque forze armate, della polizia di stato, della polizia penitenziaria, 
del corpo forestale dello Stato, della polizia municipale, dei vigili del fuoco, 
hanno formato una lista autonoma, denominata "Rinnovamento nazionale", che, 
sulla base del predetto art. 49 della Costituzione, si sono associati liberamente 
nel Partito Socialista democratico Italiano, l'unico che li ha accolti (i partiti 
erano così infettati, come abbiamo scoperto dopo l'esplosione di Tangentopoli, 
che non potevano avere nelle loro fila galantuomini onesti e operosi). Tutti sono 
stati candidati ottenendo ben 65.000 voti ed eleggendo un deputato. Il 
Generale Incisa di Camerana, al tempo Capo di Stato Maggiore dell'Esercito, 
incontrò il sottoscritto e, alla presenza del Comandante Generale dell'Arma 
Luigi Federici, si complimentò vivamente per l'iniziativa, in quanto per la prima 
volta un militare era stato eletto da militari, al di fuori dei soliti partiti. 

Mi ricordo quella campagna elettorale. Non avendo nemmeno gli occhi per 
piangere, i miei elettori militari mi pagarono tutto: il telefonino (che a quel 
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tempo era enorme e che custodisco gelosamente come una reliquia), la 
segreteria telefonica, i manifesti, tutte le attività di affissione, persino i 
pranzi e le cene (non solo si pagavano la loro quota, ma anche la mia). 

Trovatemi, cari amici, un solo candidato al quale i propri elettori pagano tutto e 
io mi faccio frate. Per la prima volta nella storia della Repubblica, i militari 
hanno dato un forte segnale di cambiamento e di dirittura morale. Possiamo 
esportare questo modello di correttezza e di integrità morale nella società 
civile, al grido: "Fuori i ladri e i cialtroni dalla politicai". 

Dobbiamo necessariamente seguire questo esempio per vincere le nostre 
battaglie. Non istituendo partiti specifici (la gente non ci capirebbe e questi 
cialtroni che sono responsabili dell'attuale grave crisi morale ed economica del 
paese, potrebbero accusarci di non so quali azioni riprovevoli), ma agendo in 
linea con l'articolo 49 della Costituzione, associandoci ad un partito, che nasce 
pulito nella società civile. Quindi non a uno di quelli che hanno insozzato l'Italia, 
ma ad uno nuovo, che racchiude tanti Movimenti civici. Stiamo costituendo una 
"Rete civica", alla quale invitiamo tutti a partecipare, conservando le proprie 
caratteristiche ed identità. 

Non buttatevi fra le mani di questi zozzoni. Il popolo italiano ama i suoi militari 
e poliziotti. Non ci confondiamo con loro. Incontriamoci in questa "Rete civica". 
Vinceremo questa dura battaglia a favore della gente che oggi non conta 
niente e che nell'attuale panorama politico è emarginata ed esclusa. 

Ne sono certo! 

Perché ormai è venuta l'ora della resa dei conti! 

Antonio Pappalardo 
italiaunitafederale@libero.it 


LA TUA POSTA 

04.12.2010. Ammiraglio carissimo,dopo aver visto la partita sono 
passato al computer per visionare le ultime notizie. 

Ho letto dal Corriere della sera on line la sottonotata: 

MILANO - Le indagini sulla scomparsa di Yara Gambirasio potrebbero 
essere a una svolta: sabato sera i carabinieri sono saliti a bordo di un 
traghetto partito da Genova e diretto in Marocco, a bordo del quale ci 
sarebbe un extracomunitario magrebino ricercato dagli inquirenti 
nell’ambito delle indagini sulla tredicenne scomparsa venerdì 2 6 novembre da 
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Brembate Sopra (Bergamo). Secondo alcune indiscrezioni, il tunisino sarebbe 
stato trattenuto dai militari per controlli. Le notizie che trapelano 
dalle forze dell'ordine sono pochissime; l'uomo, un tunisino, sarebbe uno dei 
soggetti sulle cui tracce si sono messi i carabinieri subito dopo la scomparsa 
di Yara. L'ispezione delle forze dell'ordine è avvenuta nel massimo riserbo al 
largo del porto di Sanremo (Imperia); insieme ai carabinieri, è intervenuta 
anche un'imbarcazione della locale Guardia Costiera. 


L'OPERAZIONE IN MARE APERTO - L'operazione congiunta dei 
carabinieri e della Guardia costiera che ha portato al fermo del cittadino 
magrebino sospettato di essere coinvolto nella vicenda della scomparsa di 
Yara, è stata particolarmente complessa. Intorno alle 17 un ufficiale dei 
carabinieri impegnato nelle indagini sulla scomparsa della ragazza, ha 
contattato la direzione marittima di Genova chiedendo di fermare la 
partenza del traghetto che da Sanremo era in procinto di salpare per il 
barocco. In quel momento, tuttavia, il traghetto era già partito da 
Sanremo e si trovava a 17 miglia dalla costa, in acque territoriali 
internazionali, dove non era possibile alcun intervento. A quel punto, il 
direttore marittimo della Liguria ha personalmente contattato il 
comandante del traghetto, spiegandogli la situazione. Quest'ultimo ha 
allora invertito la rotta ed è rientrato in acque italiane, dove la nave è 
stata raggiunta da un'imbarcazione dalla Guardia costiera a bordo della 
quale vi erano anche alcuni carabinieri. I militari sono saliti sulla nave ed 
hanno fermato la persona sospetta, che è stata fatta salire a bordo 
dell'imbarcazione militare, poi rientrata a Genova." 

Beh, ti dirò ci sono rimasto male. Male perchè siamo dovuti andare ad 
elemosinare alla Capitaneria di Porto di Genova l'uso di una loro 
motovedetta per esigenze di polizia giudiziaria. Bei tempi quando si andava 
con tre nostri mezzi in Francia a prelevare una primula rossa espatriata in 
Italia senza il bisogno di dover ricorrere a nessuno e riportarla a casa 
via mare. Oggi si legge che qualcuno è partito da Bergamo ed ha dovuto 
chiedere ospitalità alla CP per raggiungere una nave traghetto per fermare 
un extracomunitario. Orbene se anche le altre forze di Polizia operanti in 
mare, GdF e Polizia di Stato, fossero state ridotte alle condizioni del 
servizio navale dell'Arma oppure se vi fosse stato un unico corpo operante 
in mare avrei accettato la notizia come segno di cooperazione tra istituzioni. 
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Ma così no, proprio non ci riesco. Noi distrutti, ridotti al lumicino e forse 
tra poco si spegnerà anche quella flebile fiammella, gli altri che continuano 
imperterriti a far sventolare i loro guidoncini in mare. La razionalizzazione è 
valsa solo per noialtri?Che razza di quarta forza armata siamo diventati se non 
sappiamo nemmeno essere autonomi in certe circostanze? Certo, simili esigenze 
non si appalesano ogni giorno ma quanto meno l'occhio lungo nei porti fino a 
qualche tempo fa lo avevamo, qualcuno in grado di soffiarci qualche dritta lo 
conoscevamo. Oggi è tutto perso. Tutto finito nel dimenticatoio in ossequio 
alla razionalizzazione,storia, sacrifici, gloria e ricordi. Stiamo andando proprio 
a fondo e le ricorrenti voci di unificazione delle foze di Polizia alle dipendenze 
del Ministero dell'Interno non fanno altro che suffragare quanto accaduto. 

Amico mio, ti dirò che ultimamente mi era quasi passata la rabbia, la 
nostalgia, ma dopo aver letto quanto riportato sono stato nuovamente 
assalito da un senso di tristezza e rancore allo stesso tempo, qualcosa di 
irrefrenabile ed indefinibile che forse solo tu e chi è stato per una vita 
imbarcato può capire. Ti saluto con un forte abbraccio e sempre.Jn culo alla 
balena. 

Cav. Vincenzo Lo Strucco. 

Specchio valutativo anziché il rapporto informativo non avendo 

superato i 180. 

Buongiorno mi chiamo., sono un Maresciallo Capo dei CC e vi scrivo da 

. ( )• 

Sto attraversando da circa 1 anno e mezzo un brutto periodo per dei dissidi 
con il mio ex comandante di compagnia, problemi finiti nelle aule giudiziarie e 
per tale motivo mi sono dovuto trasferire in altro reparto lasciando il comando 
della mia stazione ed allontanarmi da casa. 

Tralasciando tutta la storia, vorrei dirvi che leggendo l'ultimo numero della 
vostra rivista ho visto che avete pubblicato un ricorso gerarchico finito alla 
presidenza della repubblica uscendone vittorioso., io ho già fatto 2 ricorsi 
gerarchici sulle ultime mie 2 valutazioni fatemi dal mio ex capitano per 
l’abbassamento delle note da eccellente a superiore alla media, vincendoli 
entrambi anzi esattamente il primo è stato fatto rifare per avere compilato 
delle aggettivazioni inerenti il ruolo ufficiali ed il secondo per avermi fatto lo 
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specchio valutativo anziché il rapporto informativo non avendo superato i 180 
gg. Il primo specchio valutativo corretto mi è già giunto ed ho fatto subito 
nuovamente ricorso gerarchico e sono in attesa della risposta prevista per 
metà dicembre circa mentre del 2° non ho ancora notizie. 

Essendo quasi sicuro di perderlo nonostante la mancanza di punizioni, il 
raddoppio dell'attività operativa ed il calo dei reati, vi chiedo di mettermi in 
contatto con quel Luogotenente che ha vinto il suo ricorso così da potergli fare 
delle domande su cosa ha scritto, chi lo ha aiutato ecc. 

Vi ringrazio e rimango in attesa di una vostra risposta. 

Mar. Ca.ex comandante della stazione cc .( ) ora addetto al 

nucleo operativo. 

Lettera firmata. 

Stage di difesa personale specifici per le forze 

dell'ordine. 

Gentili colleghi, mi rivolgo a voi per segnalare un'iniziativa ad opera di un 
gruppo di ragazzi appartenenti dell'Arma di ogni grado . Si tratta di alcuni 
stage di difesa personale specifici per le forze dell’ordine che operano 
quotidianamente sulla strada. Gli istruttori, molto qualificati e preparati in 
questa specifica materia, sono appartenenti all'Arma dei Carabinieri e spesso 
affiancati da ex appartenenti alle varie Forze di Polizia. Sono stati già svolti 
due stage, uno nella città di Cento e uno a Mondovì con un ottimo successo di 
partecipazione. Preciso che NON VI SONO SCOPI DI LUCRO, infatti gli 
importi di partecipazione sono davvero simbolici e i vari istruttori non hanno 
velleità di propaganda bensì la volontà a dimostrare che spesso con pochi e 
mirati accorgimenti si possono affrontare con il minimo sforzo e il massimo 
risultato e sopratutto nella massima sicurezza, varie situazioni di emergenza a 
cui siamo chiamati ad intervenire, situazioni che, se mal gestite, possono 
portare a spiacevoli e gravi conseguenze sia per il personale operante che per 
i cittadini in difficoltà per non parlare dell'immagine professionale che ne 
potrebbe scaturire. Come potete ben sapere L'Arma dei Carabinieri non 
prevede alcun tipo di addestramento in merito, limitandosi solo a lezioni di tiro 
al poligono per l'uso delle armi di reparto. Noi addetti ai lavori e fautori di 
tale iniziativa, che abbiamo trascorso numerosi anni sulla strada abbiamo 
appurato che l'uso delle armi da fuoco, nella maggior parte degli interventi in 
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cui siamo chiamati, non è mai auspicabile salvo che non si verifichino precise 
condizioni di pericolo e comunque nei casi previsti dalla legge. Spesso però il 
personale operante non avendo nel proprio bagaglio professionale alcun tipo di 
preparazione o almeno la conoscenza dei principi base della difesa personale o 
di una terza persona, di solito viene assalito da un'esplosione di adrenalina che 
lo paralizza oppure che lo spinge a operare in modo sbagliato, magari 
impugnando l'arma in dotazione. Per quanto sopra premesso sarebbe 
auspicabile da parte nostra un vostro coinvolgimento per diffondere 
attraverso il vostro autorevole notiziario l'iniziativa che cerchiamo di portare 
avanti, non solo per avere più partecipanti, ma anche altri istruttori dell'Anna 
che condividono la nostra iniziativa. Preciso inoltre che gli autori di tali eventi 
praticano da anni varie discipline che non contrastano l'una con le altre bensì 
collaborano sullo stesso piano con lo scopo di insegnare nella maniera più 
semplice tecniche e principi di base. I nostri stage sono stati segnalati su 
autorevoli portali fra cui la Federazione Italiana Arti Marziali che ho di 
recente postato su Facebook. » Mar.Ca. Giuseppe Fede» Mar.Ca Antonio 
Villani» App. Mosè Rizza» App. Josef Meschino. Ad ogni buon fine per 
vedere esattamente di cosa stiamo parlando abbiamo istituito in sito da far 
vedere ai colleghi con il lavoro svolto da noi e con foto e video dei due stage 
cui sopra, con tecniche di arti marziali cui sopra: www.thai 100.altervista.org 
Nell'attesa di una vostra cordiale risposta porgo i miei saluti e anche da 
parte degli altri istruttori coinvolti in tale iniziativa. 



I trasferimenti: sono unarma di ricatto? 


Mi pervengono sempre più lamentele di Carabinieri, dei diversi gradi, che mi 
riferiscono che i loro superiori - davvero miserabili se ciò fosse vero (e in 
taluni casi è vero) - usano i trasferimenti come arma di ricatto. 

Riporto il contenuto di una di queste lettere, il cui autore non rendo noto, 
perché le ritorsioni sarebbero inevitabili. Il nostro amico Carabiniere mi 
chiede di conoscere le giuste procedure da seguire per poter fare 
opposizione o ricorso contro ingiusti trasferimenti. Egli, con elevato spirito 
altruistico, premette che al momento non è direttamente interessato al 
problema, ma dopo 30 anni di servizio si è stancato di dover subire angherie 
ed umiliazioni, quando alti ufficiali sbandierano l'arma del ricatto del 
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trasferimento. Purtroppo, in passato ha dovuto ingoiare il rospo, per evitare 
che una sua presa di posizione potesse arrecare un qualche danno alla sua 
famiglia incolpevole. Adesso non se la sente più di inghiottire il rospo (peraltro 
cibo indigesto), come ho fatto io davanti ad un tale che da quel giorno ai miei 
occhi perse il carisma di Capo dello Stato, per non essere più considerato un 
codardo di fronte a simili comportamenti ritorsivi. Dice adesso basta. Occorre 
contrastare questi ufficiali che ripetono frasi del tipo "se non ti sta bene puoi 
andare lì oppure là...o comunque se qui non cambiano le cose è meglio far 
ruotare il personale". Mi chiede il graduato di scrivere un articolo, da 
pubblicare su "EFFETTOTRE" segnalando le procedure da seguire in caso di 
sgraditi trasferimenti. 

Ho da dargli una brutta notizia. L'Amministrazione pubblica italiana gode di 
ampia discrezionalità, ancor più quella militare, attesi i suoi particolari compiti 
di difesa della Patria, intorno ai quali qualcuno ci inzuppa da troppo tempo il 
pane. 

Per cui, l'Amministrazione militare, nel campo disciplinare, dei trasferimenti, 
delle promozioni e delle note caratteristiche fa il bello e il cattivo tempo. Il 
giudice amministrativo (TAR e Consiglio di Stato), non è assolutamente 
imparziale, in quanto è stato istituito per difendere innanzitutto gli interessi 
dello Stato. 

In un moderno Stato democratico dovrebbero essere buttati alle ortiche e 
delle controversi fra Stato a cittadini si dovrebbe occupare il giudice 
ordinario, davvero imparziale. 

Qualcuno mi potrebbe dire: in attesa di una riforma nel senso, che a nessuno 
uomo politico oggi viene in testa, essendo costoro troppo indaffarati con 
escort, case di villeggiature e tangenti cospicue intascate, cosa fanno i 
militari? La prendono in tasca? 

No, un rimedio c'è ed è vecchio come il mondo! La tutela sindacale, che nelle 
forze armate non è ammessa, in quanto si è scelto uno strumento inadeguato, 
che doveva essere al più presto riformato. Parlo del COCER, che ormai si è 
logorato e ha bisogno di una nuova legge per potere meglio difendere gli 
interessi dei col leghi. 

Ma questa classe dirigente politica non ci sente. Per cui oggi carabinieri, 
militari e poliziotti vivono con 1.400 euro al mese (pagato l'affitto e il mutuo 
per far sposare la figlia, resta solo d'andare a rubare per fare vivere la 
famiglia). 

Se non si intende più cambiare questa rappresentanza, c'è una sola strada da 


39 





seguire: lasciare da parte le Associazioni d'Arma, che non sono nate per 
tutelare gli interessi del personale, e sostenere, senza iscriversi perché è 
vietato, con 10 euro all'anno il SUPU. E' una specie di 5 per mille, che 
solitamente si da alla Chiesa Cattolica. Nessuno vi può dire nulla. Voi potete 
dare i vostri soldi a chi volete. 

Il SUPU, con tanti sostenitori esterni (centinaia di migliaia e che sostenitori!) 
si occuperebbe di tutti i problemi dei militari, sia in congedo che 
indirettamente di quelli in servizio. E potrebbe dall'esterno rendere più 
efficace l'azione di un COCER riformato. 

Voglio vedere chi va a sindacare un SUPU con un milione di sostenitori. 

Il SUPU ovviamente informerebbe i suoi sostenitori esterni con riviste 
specifiche, e il suo Presidente, se venisse informato che in qualche compagnia 
o altro comando, si fanno soperchierie, sono certo che scriverebbe 
direttamente al Comandante Generale. E sarebbero dolori per chi usa il 
trasferimento come arma di ricatto. 

Spero di essere stato sufficientemente chiaro. 

Antonio Pappalardo 
italiaunitafederale@libero.it 


Cari amici, colleghi e RIBODI, 

desidero condividere con voi ed in particolare con coloro i quali hanno 
intrapreso “l'avventura di Enna UNIKORE", l'enorme soddisfazione personale di 
aver visto pubblicato un saggio sulle intercettazioni telefoniche, di cui sono 
l'autore. Desidero estendere a voi questa gioia perché senza questo nostro 
percorso comune, figlio del grandissimo impegno profuso da Calogero Di Carlo, 
Salvo Coco e Silvano Nasca, e senza la collaborazione di molti di voi, 
difficilmente sarei arrivato ad un risultato così importante. E' nato tutto per 
caso: dopo aver discusso la tesi di laurea ad Enna il 6 novembre 2010, mi sono 
soffermato qualche istante a parlare con il nostro Preside, prof. Giuseppe Di 
Chiara ed alcuni membri della commissione. A seguito dei loro commenti 
davvero lusinghieri, e senza velleità di sorta, ho inviato il primo capitolo e 
l’indice alla casa Editrice Aracm, che mi ha immediatamente contattato per 
ricevere tutta la tesi. L'epilogo è stata la pubblicazione dell'opera dal titolo "Le 
intercettazioni di conversazioni o comunicazioni", reperibile al seguente 
indir izzo : http : //store. aracneeditr ice. com/it/index. php 
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In buona sostanza, l'opera fornisce un 
inquadramento sistematico ed organico sulla 
disciplina delle intercettazioni e ne evidenzia i 



punti caratterizzanti. In quest'attività ho 
riportato gli orientamenti di dottrina, 
giurisprudenza di merito, di legittimità e 
costituzionale, sia recenti che lontani nel 
tempo. Ho affrontato altresì le criticità che 
hanno interessato 


l'istituto e le costruzioni ermeneutiche utilizzate da dottrina e giurisprudenza 


per la loro risoluzione; i problemi ancora irrisolti e le problematiche nuove, in 
prospettiva de iure condendo. Il tutto impreziosito da riflessioni e proposte 
sviluppate alla luce delle attività intercettive effettuate in prima persona, 
nell'ambito delle attività d'indagine condotte negli anni. 

Come dicevo in apertura, la pubblicazione è stata, per alcuni aspetti, frutto 
del caso. Ma se non avessi preso il "treno giusto" (RIBODI), quello che ci ha 
fatto incontrare e condividere tanti momenti assieme, la buona sorte da sola 
non sarebbe bastata. In questo senso, sono certo che il conseguimento della 
laurea magistrale in giurisprudenza c/o l'Università Kore di Enna, sarà per 
tutti noi propedeutica a tante altre soddisfazioni sia professionali che 
extraprofessionali. Da questa considerazione, i colleghi ed amici che non hanno 
ancora ultimato il comune percorso di studi, traggano stimolo e rinnovato 
vigore. 

Mi congedo, cari colleghi ed amici, invitandovi a condividere con me qualsiasi 
considerazione, proposta, richieste di approfondimento, ecc. che scaturisca 
dalla lettura della mia opera, al seguente indirizzo di posta elettronica: 

denislov@gmail.com . 


Dott. Denis Lovison 


.complimenti da RIBODI e dal CESb che rimane sempre 

quel mezzo trainante di tutte le inziative in favore del personale 

e dei loro congiunti. 
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MOSTRA ITINERANTE DEI CARABINIERI 
PATRIMONIO DELL'UMANITÀ' 


Dal 4 al 12 dicembre 2010 - Termini Imerese (PA) 



Un momento dell’inaugurazione della mostra con Vintervento della Fanfara 
del 12° Btg. Carabinieri Sicilia e di tantissime Autorità 


Il Centro Studi Salvo D'Acquisto - Onlus di Palermo (CESD), il Circolo Margherita di Termini 
Imerese, il Lions Clubs di Termini Imerese Host, il Lions Clubs Termini Himera Cerere, con il 
patrocinio del Comando Generale del l'Arma dei Carabinieri e dell'Associazione Nazionale 
Carabinieri, hanno voluto ed organizzato la mostra dal titolo "Carabinieri patrimonio delle 
comunità - 200 anni di storia". L'inaugurazione si è tenuta nella splendida Piazza Duomo che 
ospita il Palazzo storico del Circolo Margherita, il Palazzo del Municipio, La Chiesa Madre e il 
monumento dedicato al valoroso garibaldino Generale Giuseppe La Masa. La manifestazione 
ha avuto inizio con la deposizione di una corona dalloro deposta dalle autorità intervenute ai 
piedi del monumento del Gen. La Masa. Dopo si è spostata al centro della piazza per 
l'esibizione della Fanfara dei Carabinieri. Nel primo pomeriggio una pattuglia dei Carabinieri 
a Cavallo ha percorso le vie principali della cittadina termitana riscuotendo l'entusiasmo, 
soprattutto dei bambini. 
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La mostra è stata allestita in una splendida cornice, qual è il palazzo del Circolo 
Margherita, che con gli antichi saloni dona giusto merito alle tante uniformi storiche 
datate dal 1814, anno di fondazione dell'Arma dei Carabinieri, ai giorni nostri. I 
pannelli, con le foto ritraenti momenti di quotidianità delle molteplici attività dei 
Carabinieri, fanno da sfondo, assieme alla raccolta dei calendari storici dell'Arma, ai 
libri e ai tanti cimeli. Una stanza è stata dedicata alla tipica "stazione carabinieri del 
1970" ed un'altra alla buffetteria militare. E' infine presente una bicicletta e una Fiat 
campagnola dell'epoca. Non è facile descrivere brevemente 200 anni di storia. Il 
percorso storico vuole far conoscere ai più giovani le nostre radici. Ogni passaggio 
rappresenta un momento storico della nostra amata Italia, perché i Carabinieri sono 
stati sempre presenti e protagonisti. L'auspicio degli organizzatori è quello di 
tramandare questi sani ideali perché contribuiscano a migliorare la nostra società. I 
discorsi tenuti dalle autorità ritratte nelle foto hanno posto in rilievo l'importante evento 
che la cittadina di Termini Imerese ospiterà dal 4 al 12 dicembre, nell'ambito del 150° 
anniversario dell'Unità dltalia e dei festeggiamenti, molto sentiti dai termitani, 
dellTmmacolata Concezione. 



Le autorità presenti che hanno partecipato alla cerimonia inaugurale della mostra 

Il past Governatore dei Lions club Prof. Franco Amodeo ha sottolineato la sinergia che vi è 
stata tra i vari sodalizi e che l'iniziativa è stata ben accolta essendo di profondo interesse 
sociale. Anche i due presidenti de Lions termitani Prof. Mantia Salvatore e la dott.ssa 
Innati Maria Carmen, hanno esternato il loro compiacimento per la manifestazione, 
sottolineando il primo, l'importanza delle scuole e dei ragazzi per intervenire alle radici e il 
secondo, l'attenzione che ha avuto l'Arma dei Carabinieri per le manifestazioni organizzate 
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chi Lions, ultima quella del 2004 per ricordare i caduti di Nassirya assieme al &er\. Arturo 
Esposito, già comandante della Legione Carabinieri Sicilia e la fanfara dei Carabinieri del 12 
btg. Siciliadi Palermo. 

Il Procuratore della Repubblica dott. Alfredo Morvillo e il sindaco Salvatore Burrafato 
hanno sottolineato che queste manifestazioni aiutano a far conoscere a tutti e ai più giovani 
l'importante operato dei Carabinieri che sono impegnati giornalmente alla salvaguardia 
dell'ordine e della sicurezza pubblica. 



La consegna del Decreto che certifica la costituzione della Caserma di Termini Imerese (PA) 

Ha concluso il Generale Riccardo Amato, ringraziando il CESD e tutte le associazioni che 
hanno contribuito alla realizzazione dell'importante manifestazione e tutte le autorità 
intervenute. Il presidente del circolo Margherita aw. Sansone Salvatore ha consegnato al 
Generale un Decreto originale, rinvenuto presso gli archivi di Stato, che autorizza in data 
23.11.1863 la costituzione della Caserma dei Carabinieri a Termini Imerese, utilizzando "un 
cauto capitolato". In sintesi si raccomandava di risparmiare nella realizzazione dei lavori di 
ristrutturazione del convento di S.Maria del Gesù della Gancio. 

Si ringrazia l'ANC di Termini Imerese e il Presidente Cav. Bartolotta, per la fattiva 
collaborazione nella gestione giornaliera della mostra. Un grazie particolare all'Avv. 
Salvatore Sansone e ai soci del circolo Margherita che hanno fortemente voluto la mostra a 
Termini Imerese. 

Sul sito: nonsololions.wordpress.com troverete tantissime foto 
IL DIRETTORE DEL CESD - Calogero dr. Di Carlo 
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IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO 


.VIVREMO UNA SITUAZIONE DI 

PERENNE INSTABILITÀ, MENTRE 
ALTRI PAESI AFFRONTERANNO LE 
DIFFICILI SFIDE CHE QUESTO 
INIZIO DI SECOLO CI RISERVA. 


Le attenzioni di molti, in questi giorni, sono rivolte all'incerta situazione politica 
che crea grande instabilità e timori per la tenuta economica del paese. Uno 
strano paese che, dopo aver espresso una maggioranza ai livelli dell'immediato 
dopoguerra, deve ora assistere attonito a beghe e scontri tra i più importanti 
leader, preoccupati, non del bene comune, ma di acquisire posizioni di vantaggio 
in previsione della fine del berlusconismo. 

Da più parti, specie nella stessa maggioranza, si invocano o si minacciano le 
elezioni che ci costerebbero un centinaio di milioni di euro da aggiungere al già 
irripianabile debito pubblico che ha raggiunto i 1.844 miliardi di euro. 

Cose da pazzi! 

La cosa buffa è che, a mio parere, non avverrà nulla. Il prossimo 14 dicembre si 
troverà un compromesso. Fini stringerà la mano a Berlusconi, Berlusconi 
sorriderà e dirà che non è successo niente, Casini, colto da sentito pentimento, 
rientrerà all'interno della maggioranza, Bossi, lanciato qualche timido ululato, 
tornerà ad enfatizzare il tanto sospirato federalismo, Bersani sarà contento di 
aver rinviato il confronto interno con l'amico-nemico Vendola, Di Pietro ne 
approfitterà per lanciare altre invettive e contro i suoi ex alleati e contro i 
vecchi e nuovi partiti della rinnovata maggioranza. 

Il 14 p.v., quindi, per chi scrive, non porterà a nulla di nuovo. Del resto è 
sufficiente leggere i sondaggi che l'istituto IPR Marketing svolge mensilmente, 
per conto di Repubblica , sul gradimento del governo e delle forze politiche e 
sulle conseguenti intenzioni di voto dell'elettorato, per capire che nulla può 



e-mail: QmmiraQlioninorizzo@libero.it 
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cambiare. 

""Per guanto approssimativi possano essere i sondaggi, essi offrono una 
raffigurazione indicativa dell'attuale scenario elettorale e possono aiutare a 
capire perché, in questo momento, in molti temano, a ragione, le elezioni 
anticipate. Secondo l'indagine di IPR Marketing, se si votasse oggi, il PÙL 
raccoglierebbe il 28,5%, il PO il 26%, la Lega Nord il 12,5%, l'UÙC il 7%, Futuro 
e Libertà il 5,5%, l'IÙV il 5%, Sinistra Ecologia Libertà il 4,5% ed // Movimento 
5 Stelle il 2,5%. Oggi, la coalizione guidata da Berlusconi (PÙL e Lega) si 
fermerebbe al 41%,, il centrosinistra (Pù, IÙV, Sinistra Ecologia Libertà) 
arriverebbe al 35,5% ed il cosiddetto terzo polo (UÙC, Futuro e Libertà) si 
attesterebbe al 12,5%,. Anche considerando // supporto di altri movimento come 
l'Alleanza per l'Italia, il Movimento per le Autonomie o La Destra, nessuna 
delle coalizioni avrebbe realistiche possibilità di ottenere almeno il 50% dei 
consensi popolari". 

Inoltre, con l'attuale “sistema elettorale, la coalizione di maggioranza relativa 
non avrebbe comunque problemi ad ottenere la maggioranza dei seggi alla 
Camera, ma è al Senato, dove // premio di maggioranza è su base regionale, che 
si potrebbe materializzare lo spettro del l'ingovernabilità". 

Dinanzi a tale scenario, perché gli attuali partiti presenti in parlamento non 
debbono tranquillamente godersi e gestirsi i previsti finanziamenti pubblici che 
annualmente piovono nelle loro tasche. Sarebbe da stupidi rinunciarvi in cambio 
di un sicuro salto nel buio! 

A noi forze di polizia sarà affidato il compito di fronteggiare le piazze che, a 
causa dell'accentuata crisi economica, frutto di beghe politiche, si agiteranno 
sempre di più, fomentate non dalle opposizioni (che fanno finta di fare 
ostruzionismo, ben guardandosi dal prendere il timone), ma dalla gente che non 
riesce più ad arrivare con le esigue risorse economiche alla fine del mese. 

Vivremo una situazione di perenne instabilità, mentre altri paesi affronteranno 
con serietà e determinazione le difficili sfide economiche, sociali e ambientali 
che questo inizio di secolo ci riserva. 
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PREISCRIZIONE E ISCRIZIONE PER I CORSI DI LAUREA IN: 

• " SCIENZE DELL 'EDUCAZIONE E FORMAZIONE " (classe 19- triennale) 

• "GIURISPRUDENZA " (LMG/O1 - Magistrale a ciclo unico-Quinquennale) 
cesdpreiscrizionelaurea@qmail.com . (non perdete tempo la riforma e' vicina) 

Per coloro che sono in possesso del Diploma di Scuola Media Superiore sono aperte le 

preiscrizioni per la eventuale iscrizione al Corso di Laurea in "Scienze dell'Educazione e 

Formazione" (anche con Diploma quadriennale) o in "Giurisprudenza", presso l'Università 

Telematica Pegaso con sede in Napoli. Previa valutazione "ad personam" delle abilità 

professionali e di attività formative pregresse vi è la possibilità del riconoscimento di 

massimo 60 crediti (CFU) per l'eventuale iscrizione al II anno (non perdete questa 

occasione, è l’ultima - la riforma Gelmini dal prossimo a.a. entra in vigore). La tassa di 

iscrizione per ciascun anno accademico, per i soci CESD (personale del l'Arma dei 

Carabinieri, Forze di Polizia e Forze Armate) in base a specifiche convenzioni siglatetra 

Perform© s.r.l. e CESD e Unipegaso e CESD, è di € 1.850,00 (anziché € 3.000,00) di cui € 

150,00 da versare a Perform© s.r.l. (ad avvenuta prevalutazione) quale quota di 

preiscrizione e servizi organizzativi e didattici aggiuntivi ed € 1.700,00 quale iscrizione 

da versare direttamente all'Università Telematica Pegaso, oltre al la tassa regionale. 

La tassa di iscrizione per ciascun anno accademico, per tutti i soci CESD che NON 

appartengono all'Arma dei Carabinieri, alle Forze Armate e di Polizia, è di € 2.150,00 di 

cui € 150,00 da versare a Perform© s.r.l. (ad avvenuta prevalutazione) quale quota di 

preiscrizione e servizi organizzativi e didattici aggiuntivi ed € 2.000,00 quale quota di 

iscrizione da versare direttamente all'Università Telematica Pegaso, oltre alla tassa 

regionale. 

In allegato 1 e 2 si può compilare e inviare (in PDF scan neri zzato) il modulo di 
prevalutazione all'indirizzo mail cesdpreiscrizionelaurea@qmail.com . 

Dopo la prevalutazione, decidendo l'iscrizione ad uno dei due Corsi di Laurea, si dovrà 
inviare a mezzo bonifico la somma di € 150,00 a Perform© s.r.l. (IBAN 
IT32U0100502403000000016290 - causale: preiscrizione 2°anno c!.19 oppure 
preiscrizione 2°anno LMG/01) per i servizi aggiuntivi suddetti, contestualmente alla 1° 


47 















rata da versare direttamente all'Università Pegaso (IBAN IT 18 G 05392 03402 


000001345640) come appresso indicato: 



SCADENZA 

SOCI CESD 
APPARTENENTI ARMA 
- FF.PP. - FF- AA. 

SOCI CESD NON 
APPARTENENTI ARMA 
- FF.PP. - FF- AA. 

PREISCRIZION E 

AD AVVENUTA EVALUTAZIONE 

€ 150,00 

€ 150,00 

1° RATA 

ATTO SCRIZIONE 

€ 350,00 

€ 500,00 

2 ° RATA 

31 DICEMBRE 2010 

€ 450,00 

€ 500,00 

3 ° RATA 

28 FEBBRAIO 2011 

€ 450,00 

€ 500,00 

4 ° RATA 

02 MAGGIO 2011 

€ 450,00 

€ 500,00 

La fattura del versamento di € 150,00 sarà rilasciata da 

5 erform@ entro 30 giorni dall'avvenuto bonifico. 


PRE V AL UT AZIONI: fino al 15 GENNAIO 2010 Allegato 1 - Allegato 2. 

ISCRIZIONI: dal 15 DICEMBRE al 15 GENNAIO 2011 - 


La segreteria CESD e PERFORMA. VEDI SITO www.cesd-onlus.com 

CONVENZIONE CESD - Centro Studi Salvo D’Acquisto 

Pegaso Conciliatori 

Diventa Conciliatore 

L'Università Telematica Pegaso di Napoli è il primo ateneo on-line in Italia accreditato 
dal Ministero di Grazia e Giustizia (Provvedimento del Direttore Generale Ministero di 
Giustizia del 24/05/2010) come Organismo di formazione per Conciliatori. 

Il corso di Conciliatore Unipegaso mira a formare nuove professionalità, fornendo le 
conoscenze e gli strumenti necessari per rivestire al meglio il ruolo di un professionista 
in grado di gestire le controversie in maniera diversa rispetto alla logica contenziosa. 

Destinatari 

Laureati 

Dottori Commercialisti, Avvocati, Notai e laureati in materie giuridiche ed economiche 
(anche lauree triennali) ed equipollenti. 

Non laureati 

Ragionieri, Promotori finanziari e Consulenti del Lavoro iscritti ad albi professionali in 
materie giuridiche o economiche da almeno 15 anni. 

DOMANDA DI ISCRIZIONE 

La domanda di iscrizione dovrà pervenire a mezzo spedizione postale al seguente 
indirizzo: "Responsabile Corso per Conciliatori" - Università Telematica Pegaso, Via 
Vittoria Colonna n. 14 - 80121 Napoli, entro il 6 novembre 2010 oppure presso le sedi 
d'esame presenti sul sito o gli E-Learning Center Point presenti sul sito internet 
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www.unipegaso.it. A tal fine farà fede il timbro postale. Le domande possono essere 
recapitate anche a mano presso lo stesso indirizzo. 

DOCUMENTI 

. DATI ANAGRAFICI COMPLETI DI INDIRIZZO, RECAPITI TELEFONICI ED E-MAIL; 

. POSSESSO DEL DIPLOMA DI LAUREA QUADRIENNALE DEL PREVI GENTE 
ORDINAMENTO, DIPLOAAA DI LAUREA TRIENNALE E/0 LAUREA AAAGISTRALE IN DISCIPLINE 
GIURIDICHE ED ECONOMICHE; 

. FOTOCOPIA DI UN DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 
• COPIA ISCRIZIONE AL CESD (per usufruire dello sconto di 200,00 euro) 


QUOTA D'ISCRIZIONE 

La quota d'iscrizione è di € 800,00 da versare in due rate da 400,00 euro cad. la prima 
al momento della presentazione della domanda d'iscrizione e la seconda entro 5 giorni 
daN'inizio del corso. 

Per i soci del CESD La quota d'iscrizione è di € 600,00 da versare in due rate da 300,00 
euro cad. la prima al momento della presentazione della domanda d'iscrizione e la 
seconda entro 5 giorni dall'inizio del corso. 

ATTENZIONE: Il termine per presentare la domanda d'iscrizione ai corsi della sessione 

autunnale è il 6 novembre 2010. Le lezioni avranno inizio 1*8 di novembre 2010. 

TITOLO DI ACCESSO 

Per iscriversi ai corsi di Conciliatore è necessario essere laureati in materie giuridiche 
ed economiche, sia con lauree magistrali o quadriennali del previgente ordinamento, 

sia triennali (es. classe 19 di Siena). 

I soli Ragionieri, Promotori finanziari e Consulenti del Lavoro possono iscriversi al corso 
anche se sprovvisti di titolo di laurea, purché iscritti nei relativi Albi o comunque in 
Albi professionali in materie giuridiche o economiche da almeno 15 anni. 

L'iscrizione al corso è compatibile con la contemporanea adesione ad altri corsi 

universitari. 

Per informazioni rivolgersi a: 

Università Telematica Pegaso 
Via Vittoria Colonna, 14 
80121 - Napoli 
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E-mail: conciliatori@unipesjaso.it 


OPPURE 


ECP - CENTRO STUDI SALVO D’ACQUISTO DI PALERMO 


E-mail: calosjero60@yahoo.it - salvo.coco.cesd@virs[ilio.it - enricobonavita61@libero.it 

Sito: www.cesd-onlus.com e forum 


TEL. 091 6254431 - 331 3662286 - 331 3661000 


SEDE DI ESAME 

PALERMO 

C.E.S.D. Onlus - Viale Della Regione Sicilia Nord-Ovest n.3414. 

I DOCENTI 

I nostri formatori sono professionisti dichiara fama accreditati dalMinistero di Grazia e Giustizia: 
Avv. Salvatore Sansone 

Avv. Teresa Micale 

Altri. 

CALENDARIO CORSI 


Sede 


Gennaio 2011 

Agosto 2010 

Bologna 

Perform® Srl - Via 
Marconi n. 47 


Corso 5 



Giorni: 10, 11, 12, 13, 14 


Ore 9.00/19.00 

Palermo C.E.S.D. Onlus 

Viale Regione Sicilia 

Nord-Ovest n. 3414 

Largo Esedra n. 3 


Corso 5 



Giorni: 10, 11, 12, 13, 14 


Ore 9.00/19.00 


TESTI DI RIFERIMENTO 

Manuale del Mediatore Professionista 
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Autore/i: Giuseppe De Palo, Leonardo D'Urso e Dwight Golan 

Codice della Conciliazione in Italia e all'Estero 

Autore/i: Alessandro Bruni 

"ADR" Alternative Dispute resolution 

Guida operativa per conciliatori e arbitri autore/i: Marinelli Damiano 

MATERIALE DIDATTICO 

AD OGNI CORSISTA VERRANNO CONSEGNATI: 

• Gli estratti della normativa italiana e comunitaria di riferimento; 

• I regolamenti camerali e dei principali organismi di mediazione; 

• Testo del Manuale del Conciliatore Professionista. 


Convenzione per i soci cesd 


SERVIZI FINANZIARI 

Le coordinate per effettuare il bonifico bancario sono: 

UNIVERSITÀ' TELEMATICA PEGASO - UNICONCILIATORI 
BANCA DELLA CAMPANIA 

IBAN: IT 57 G 05392 03402 000001339700 indicare nella causale del bonifico 
il proprio nome e la Sigla del Corso: FORM 08 

E' possibile rateizzare l'importo di 600,00 euro tramite una finanziaria interna. 
Per qualsiasi problema di carattere tecnico relativo alla procedura di iscrizione, 
si prega di contattare direttamente il cali center al numero verde 800.911.771 o 
inviare una mail all'indirizzo amministrazione.direzione@unipegaso.it 

A tutti i soci del CESD e agli amici della Kore di Enna, della Pegaso (Master 
85) di Napoli e di Siena: non perdete questo treno. 

N.B. non appena effettuate l’iscrizione - inviate anche una copia al CESD -al 
seguente indirizzo di posta elettronica: salvo.coco.cesd@virailio.it 

A PRESTO - saranno cinque giorni “full immersion” (50 ore). Per la 
sistemazione logistica possiamo approfittare di Hotel convenzionati (a 
Paleermo Addaura Hotel o e Hotel Tonic). 


jC a direzione def cesd 
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BOTTA E RISPOSTA: TRE DOMANDE A.. 
CONTATTO DIRETTO CON LA REDAZIONE 



Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, a vostra 
disposizione per chiarire dubbi e interrogativi ai quali spesso è difficile rispondere in 

modo davvero convincente. 


otre n. 40 gennaio 2011 


Sentile Redazione di Effettotre, prima di tutto sono a formularvi i miei personali 
complimenti per il sito, aggiornatissimo e ricco di informazioni e porre alla Vostra 
attenzione una domanda, come fare per aggiornare la patente e il libretto di circolazione 
della mia auto e della moto in considerazione che fra qualche mese dovrò cambiare 
indirizzo? 

Pietro Collina - Reggio Emilia 


??????? 


, i cura della Redazione di Effettotre 


Gentile sig. Pietro, la Redazione di Effettotre la ringrazia per aver visitato // 
nostro sito, in merito alla sua domanda, basta compilare l'apposito modello presso l'ufficio 
anagrafe per cambiare la residenza su patente e carta di circolazione. Non occorre pagare 
nulla. La parte staccabile del modello, firmata e timbrata dall'impiegato dell'anagrafe è 
consegnata all'interessato e deve essere conservata insieme alla patente. Si resta in attesa 
di ricevere par posta i tagliandi definitivi di convalida da apporre su patente e libretto. Se 
entro 180 giorni non si ricevono i tagliandi di aggiornamento, sarà possibile avere 
informazioni telefonandola numero verde 800-232323 dal lunedì al venerdì in orario 
dufficio. 
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spettabile Redazione di Effettotre, trovo molto interessante il Vostro sito e 
gradirei avere informazioni in merito all'inquadramento economico del servizio militare da 
me già prestato grazie. 

Giovanni Testori - Casalpusterlengo 


\.-1 jX. Gentile sig. Giovanni, rispondiamo alla Sua domanda pervenuta in redazione, in 

merito al periodo del servizio militare da Lei svolto, è valido a tutti gli effetti per 
l'inquadramento economico e per la determinazione dell'anzianità lavorativa ai fini del 
trattamento previdenziale del settore pubblico. Il riscatto del servizio militare. La 
disciplina sul riscatto previdenziale del servizio militare trattenuto per // richiamo delle 
armi, prestato anteriormente all'iscrizione alla cassa di previdenza degli enti locali, è 
riscattabile. 




(Gentilissima Redazione di Effettotre, molto spesso mi collego in internet sul vostro 
blog e leggo con molta attenzione i vostri servizi alquanto interessanti. Gradirei sapere se 
spetta la pensione all'ex coniuge "colpevole" del divorzio. Grazie 
Francesca Frongia - Lecco 


D 

u^Gentile sig.ra Francesca, la Cassazione riconosce il diritto al trattamento di 
reversibilità anche al coniuge al quale si deve imputare la fine del matrimonio, poiché ad 
esso spetta la tutela prevista normalmente al coniuge superstite divorziato. La Suprema 
Corte lo ha stabilito con la sentenza nr. 15516 del 16 ottobre 2003, con la quale i giudici 
della Sezione Lavoro hanno riepilogato la questione alla luce di una vecchia decisione della 
Consulta. 



Hanno collaborato: 

Nino l'Ammiraglio, Francesco Speranza, Roberto Aldeghi, Giorgio Benvenuto, Enzo 
Corcelli, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 
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FILO DIRETTO 
CON LA 
VOSTRA VOCE 


fettotre n.40 gennaio 201J 
DITE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa nuova rubrica on-line, curata dalla Redazione 
www.effettotre.com, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di comunicazione 
tradizionali, primo fra lutti i vostri commenti, consigli, critiche, quesiti, suggerimenti e 
valutazioni, in un contesto di interesse generale, cioè l'informazione, ritenute indispensabili dalla 
redazione della rubrica. In questo spazio avrete la possibilità di porre con le Vostre lettere, un 


interrogativo che non ha avuto risposta. Qui di seguito vi proponiamo alcuni tra i quesiti di maggiore 
interesse pervenuti al cali center ed al portale. 


La Redazione di Effettotre 


Adesso è ufficiale: la popolazione italiana si divide in cittadini di serie A e cittadini di 
serie B. i cittadini di serie A possono infrangere i limiti di velocità, evitare il fastidio 
della cintura di sicurezza, parcheggiare sul marciapiede, sfrecciare nelle zone 
pedonali, passare con il rosso. I cittadini di serie B, invece, sono quelli che non hanno il 
lampeggiante blu sulla macchina e sono tenuti al rigoroso rispetto delle regole stabilite 
dai cittadini di serie A. Ovvero, i politici. 

Vogliamo solo evitare che a pagare sia il solito povero Cristo. Spesso è il politico a 
chiedere all’autista di accelerare, magari perché l’aereo è arrivato in ritardo e c’è un 
appuntamento importante, è stata la spiegazione che ha dato l’autore della proposta, il 
Senatore del PdL Cosimo Callo. Perché stupirsi? Che scandalo può esserci mai in un 
salvacondotto per evitare di perdere i punti della patente, se il parlamento approva 
leggi per evitare che il capo del governo debba rispondere ai giudici? In chi crede che i 
cittadini siano tutti uguali davanti alla legge non resta che l’amarezza: se questo 
messaggio è il messaggio che la politica dà ai nostri figli. 

(via e-mai!) S.R. da Padova 
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“BUON RISO FA BUON SANGUE” 




Effettotre n. 40 gennaio 2011 


ridere fa bene e ì 


a cura di Nino l'Ammiraglio e Francesco Speranza 
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Alla Mensa Ufficiali.... 

.cosa comanda 


Che cacchio di domanda è 
Cacace..?!! Sai benissimo che 
comandcv^nJa 3a Compagnia!) 
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Un Carabiniere si reca in Municipio per avere il certificato di famiglia. 

Si avvicina allo sportello e chiede che gli venga rilasciato lo stato di famiglia. 
L'impiegato dopo aver avuto i suoi dati e quelli della moglie, gli chiede: - E la prole? 
Il Carabiniere, fa una smorfia e lascia intendere di non aver capito. 

L'impiegato paziente: - Figli ne ha? 

Ed il Carabiniere rinfrancato: - Sì ho un proio ed una prola. 


LA FOTO DEL MESE 



...anche chi crede di non averne bisogno!!! 

Arrivederci e ... appuntamento al prossimo numero 
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La 

Effettotre n.40 - Gennaio 2011 

La rubrica dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda il mondo del verso. 
Questo spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di Effettotre, nel quale 
ampiamente e in assoluta libertà desiderano far pervenire in Redazione i loro 
componimenti in rime e versi per essere pubblicati. Per molti che amano la poesia 
è un appuntamento in perdibile. 


IL MARE 

Il mare è una risorsa favolosa 
di bei momenti generosa. 

Il suo mondo ti fa immaginare 
come se ti facesse volare. 

Alice Pozzoli - Milano 

LA STELLA MARINA 

Ho stella marina il mare ti porta sulla riva. 

Sei una farfalla che va avanti e indietro sulla schiuma spumosa e cavalchi le 

onde. 

Sei birichina, ma coraggiosa sul mare agitato. 

Valentina Di Martino - Milano 

PIOGGIA FATATA 

La pioggia come polvere 
di fata brillante e leggera 
vola di qua vola di là 
e ad ogni essere la vita dà. 

Laura Borsa - Milano 


Maria 
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ARROSTO ALLA BIRRA 


Sièrica (fi cucina a cura (fi (PJfVBJZIjl 



DEL COBAR PIEMONTE 


Ingredienti: 

(per 4 persone) 

• 1 kg. di arrosto arrotolato di 
spalla di vitello; 

• £ litro di birra chiara; 

• 70 gr. di burro; 

• salsa Worcester; 

• 2 cucchiai di olio extravergine; 

• 1 cipolla; 

• Gin; 

• sale e pepe q.b. 


Preparazione: 

Fate scaldare l'olio con 50 gr. di burro, adagiatevi 
la carne e fate rosolare da tutte le parti. Intanto 
mondate la cipolla, tritatela e unitela alla carne 
quando questa sarà ben dorata; salate, pepate e 
irrorate di birra. Coprite e fate cuocere per 
un’ora e mezza, girando ogni tanto la carne. 
Ultimata la cottura, tagliate la carne e 
disponetela in un piatto caldo. Passate al 
frullatore il fondo di cottura, poi aromatizzatelo 
con uno spruzzo di Worcester e uno di Gin. Fatelo 
scaldare per 5 minuti, unendovi il burro rimasto e 
sbattendolo in modo che diventi cremoso. Quindi, 
versatelo sulla carne e servite. 

Buon appetito!!! 


59 





















a cura della Redazione di Effettotre.com 


dalVl a 31 Gennaio 2011 



Saturno suggerisce che è arrivato il momento di sottoporre ad attenta revisione i rapporti 
di coppia e societari. Il che, in ogni caso, non comporta per forza una crisi perché il transito 
mette a rischio solo le relazioni zoppicanti. 



Gli astri vi mettono in guardia e vi invitano a non inseguire farfalle, soprattutto tra il 24 e 
27 quando Mercurio somma le sue energie a quelle di Nettuno, altrettanto ostile, e voi 
correte il rischio di prendere lucciole per lanterne. 



Le tensioni vere sono in rapido dissolvimento. A causa di Marte e Venere in Vergine resta 
ancora per qualche giorno un po' di maretta in casa, soprattutto per chi vive in famiglia. Ma 
già a fine mese le cose andranno meglio. 



Il cielo del mese porta alla luce le vostre contraddizioni. Saturno nel settore della famiglia 
richiede a tutti voi, ma in particolare ai Cancro di giugno, una revisione profonda delle 
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proprie convinzioni. 


23/7 al 23/8 

Urano e Giove nel punto più luminoso del cielo e Saturno, che diventa favorevole, inviano 
influssi ultrastimolanti e positivi al sole che arrivano nel vostro segno. Insomma, il cielo vi 
festeggia in un clima di imprevedibilità e di sorprese. Nel lavoro, soprattutto, chi si occupa 
di comunicazione, dia più spazio alle novità. 



Dopo due anni di fatiche cominciate a sentirvi più leggeri. Non solo cominciano ad arrivare i 
segnali che aspettavate per ristrutturare la vostra carriera, ma siete una sorgente di idee 
nuove su come organizzare la vita. 



Forti correnti astrali richiedono di rinnovare i propri rapporti. Giove e Urano nel settore del 
matrimonio ricevono diretta l'opposizione di Saturno. L'effetto? Avvenimenti inattesi 
richiedono un chiarimento. 



Mentre Mercurio in Leone continua a rimestare nelle cose sgradevoli del vostro ambiente di 
lavoro, Marte e Venere si mostrano molto gentili con chi è solo, e magari non giovanissimo, e 
vuole tornare ad amare. 


23/11 al 21/12 
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Che sollievo! Finalmente le forti tensioni che negli ultimi due anni hanno caratterizzato il 
vostro ambiente di lavoro e spesso hanno frenato la vostra ascesa si allentano. In amore, 
tenete la testa sul collo e non fate follie. 



Al di là del sorriso di Venere e Marte, l'evento astrale che conta adesso è l'arrivo in Bilancia 
di Saturno, vostro pianeta guida, da cui vi discende il rigore morale e l'intransigenza nel 
settore del successo. L'effetto è potente. 



dal 21/01 al 19/02 


State per arrivare su un'isola felice, ma l'approdo richiede una manovra accorta. Sarebbe un 
peccato finire sugli scogli ora. E dunque, testa sul collo, specie dal 25 al 27, quando Mercurio 
al i menta st rani des i der i. 



Vi darà sollievo sapere che Saturno il severo toglie il disturbo. Restano ancora Venere e 
Marte all'opposizione che non rallegrano la vita di coppia, è vero, ma il loro transito è veloce 
e la loro azione fastidiosa finisce presto. 
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U ii Effettotre.com vi rimanda al prossimo mese. 


L’ ~ 
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LIETI EVENTI a cura detta Redazione di Effettotre 


UNA RUBRICA SUGLI EVENTI DI CASA NOSTRA: NASCITE, COMPLEANNI, ONOMASTICI, ANNIVERSARI, 
NOZZE, DIPLOMI E LAUREE, PROMOZIONI E CONGEDI ECC. UNO SPAZIO DEDICATO ALLA GRANDE 
FAMIGLIA DEI NOSTRI CARI AMICI LETTORI DI EFFETTOTRE! 



I Delegati CoBaR Lombardia Mar.C. Domenico Guerra e l'App.S. Francesco SPERANZA con 
il Luogotenente Paolo Spada ed il personale dipendente della Stazione di Revere (MN). 


La Redazione di Effettotre.com saluta gli affezionati lettori e componenti della 
Stazione di Revere (MN). 



Complimenti ragazzi siete una bella squadra! La Redazione di Effettotre.com ringrazia 
e saluta gli affezionati lettori e componenti della Stazione di Fiorano al Serio (BG). 
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ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 


Centro Studi Salvo D’Acquisto - Largo Esedra nr.3 - Palermo 


Dona il tuo 5 x mille in favore del CESD 

...a tutti gli amici e soci tenuti alla presentazione del modello CUD, 730 o Unico 
chiediamo di inserire nell'apposito riquadro il seguente Codice Fiscale: 

97230190825 

per sostenere chi è stato meno fortunato di NOI. 

Segreteria Amministrativa 
Largo Esedra, 3 90143 Palermo 
Telefono: 091-6254431 
Email: info@cesd-onlus.com 
Sito web: www.cesd-onlus.com 

So lid a ri e tà ... I a nostra battaglia per la vita ...insieme a te 


VIENI INSIEME A NOI E ISCRIVITI AL CESD-ONLUS LA SOLIDARIETÀ È 
LA NOSTRA BATTAGLIA PER LA VITA INSIEME A TE 



Centro Studi Salvo D’acquisto 

Onlus 


"EFFETTOTRE" E' CONSULTABILE ON LINE SU www. effettotre.com - 
www.cesd-onlus.com PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE 
(QUESTO MESE ABBIAMO AVUTO QUASI 150.000 VISITATORI) e più 
di mille SMS per gli auguri che ricambiamo. Grazie! 



Palert 



01/01/2011 


Auguri bì bambini, godetevi la magia del Nuuvu annu. 

Auguri agli adulti, tuffatevi nei ricordi della vostra infanzia. 

Auguri ai malati, che il nuovo anno vi porti la forza e il sorriso per affrontare ogni cosa. 

Auguri alle persone sole, che il nuovo anno vi porti la forza per andare avanti e, chissà, magari 
con qualcuno accanto. 

Auguri soprattutto a... chi non ce più (il Col. Uno Serra per tutti) Continuate a riscaldarci i cuori. 
RIBDDI, oggi sorride a tutti ed augura Buon Anno. 

Numero- 40 


<RÌ.(Bo. < Di 
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